
AL COMANDO PROVINCIALE  
DEI VIGILI DEL FUOCO di Avellino 

(Uff. Prevenzione) 

 

OGGETTO: Comunicazione in merito alla nota n. 000851 del 14/01/2025 rilasciata dal Comando Prov.le 

VV. F. di Avellino - Attività 36/2/C, 70/1/B, 11/1/B del D.P.R.01/08/2011 n. 151 ditta ECO-

RESOLUTION srl – attività sita in  via Celentane  Solofra  (AV)  

Prt. VV.F. 1010894 

 

In ottemperanza alla nota di cui in oggetti si trasmettono le integrazioni e chiarimenti richiesti di cui ai punti 
1 -8 

CHIARIMENTO PUNTO 1 

A pagina 14 della relazione si spiega il tipo di aree che saranno presenti all’interno dell’impianto 

trattamento rifiuti. Per tanto avremo: AREE DEL TIPO: 

AA: Aree avente una superficie dei locali e delle aree < di 5000 mq. 

TSC: aree di stoccaggio rifiuti al chiuso interne alle opere da costruzione (per quanto riguarda la 

lavorazione che comprende la raccolta dei cascami di legno, la loro cernita, la triturazione e la 

mescola con enzimi e terricci naturali) 

TSA: aree di stoccaggio di rifiuti all’aperto a cielo libero (per quanto riguarda la raccolta e l’intero 

processo di microfiltrazione degli olii e grassi animali all’interno dell’impianto di filtrazione 

adiacente il CAPANNONE (B) composto da n°2 serbatoi di stoccaggio a tenuta muniti di bacino di 

contenimento) 

A pagina 21 si trascrive semplicemente le indicazioni aggiuntive ai sensi dell’ DM 26/07/2022 per le 

aree di stoccaggio di rifiuti in baia, nell’eventualità in cui il datore di lavoro della società vorrebbe 

stoccare all’aperto rifiuti. Da non prendere in considerazione in quanto nel caso in cui il datore di 

lavoro avrebbe tale necessità sarà richiesto una nuova valutazione progetto per modifiche sostanziali 

all’attività.  

CHIARIMENTO PUNTO 2 

Ai sensi del punto 5.3 Compartimentazione si specifica che: 

Come specificato al punto 1. Del Capitolo Compartimentazione del DM 26/07/2022 l’impianto di 

trattamento rifiuti sarà composto da compartimenti di stoccaggio al chiuso avente superficie 

massima < a 32.000 mq. 

Inoltre come specificato al punto 2 del Capitolo Compartimentazione (5.3) del DM 26/07/2022 

all’interno dell’impianto non saranno presenti aree di stoccaggio al chiuso contenenti rifiuti aventi 

le seguenti caratteristiche: esplosivi, comburenti e perossidi, liquidi infiammabili, solidi infiammabili 

o soggetti ad accensione spontanea in quanto all’interno del CAPANNONE (B) vengono raccolti e 

stoccati cascami di legno che dopo la fase di taglio previa umidificazione e lavaggio degli stessi,   

 

 



 

vengono adagiati su pavimento all’interno del capannone B mescolati con terricci vegetali 

microorganismi e enzimi altamente efficienti capaci di produrre compost e/o terricci impiegati 

principalmente per uso agricolo e similari  

Con riferimento Al punto 3. Del Capitolo Compartimentazione (5.3) del DM 26/07/2022 non sarà 

presente uno stoccaggio all’aperto di rifiuti,  

Per quanto riguarda i quattro cassoni a tenuta stagna di capacità < di 33 mc cda e coperti con 

copertura metallica così identificati: 

-  n.2 con la sigla KL (attività di messa a riserva in cassoni scarrabili – R13) contenenti rifiuti 

legnosi combustibili posizionati lato capannone B;  

- n. 2 cassoni  identificati con i n. 11 e 12 contenente materiale biocombustibile sempre di 

natura legnosa combustibile;  

- ed in ottemperanza a quanto definito dal Capitolo 5.3 compartimentazione del DM 

26/07/2022  si farà riferimento per la procedura del calcolo della distanza di separazione al 

punto 4. pertanto: essendo la capacità dei singoli cassoni < a 33 mc e del tipo a tenuta coperti 

con chiusura metallica sarà considerata soluzione conforme lo stoccaggio all’interno degli 

stessi con una distanza reciproca tra loro  ≥ di 2 metri e tra le opere da costruzione ed i limiti 

di proprietà una distanza ≥ di 2 metri per lo specifico sulle distanze di separazione si rimanda 

all’elaborato grafico (Part. Fabbricato C  predisposizione aree interne/esterne) e planimetria 

generale. Mentre nei restanti cassoni metallici del tipo scarrabili e dotati di chiusura 

superiore anch’essa metallica di capacità sempre < a 33 mc, sarà esclusivamente presente 

uno stoccaggio di prodotti di lavorazione ‘finito – terriccio/compost organico per agricoltura’ 

del tipo non combustibile così identificato  n. cassoni scarrabili dal n.1 a n.10 lato fabbricato 

C). 

CHIARIMENTO PUNTO 3 

I Materiali presenti, stoccati all’esterno, in cassoni scarrabili a tenuta stagna e copertura metallica ei 
capacità < a 33 mc sono cosi identificati: 

- N. 2 cassoni identificati con la sigla KL (attività di messa a riserva rifiuti in cassoni scarrabili –
R13), contenenti rifiuti di natura legnosa combustibile; 

- N. 2 cassoni identificati con la sigla (11) e (12) (stoccaggio prodotto finito di natura legnosa 
biocombustibile); 

- N. 10 cassoni identificati con la sigla (1)…… (10) (stoccaggio prodotto finito , formato da 
compost e terricci organici,  biofiltri di natura inumiditi non combustibili) 

Inoltre come già enunciato all’interno della relazione tecnica e dei grafici sarà presente un punto 
di ricarica per il carrello elevatore elettrico impiegato durante le fasi di carico/scarico prodotti e 
movimentazioni interne, ed un impianto di raccolta e trattamento olii vegetali esaustivi già 
definito in relazione (Attività 11/1/B). 

 

 

 

 



CHIARIMENTO PUNTO 4 

La distanza massima di interposizione degli idranti esterni UNI 70 che sarà in nessun modo superiore 

a 60 mt. mentre la distanza tra i quattro idranti esterni UNI 70 e il fabbricato servito sarà superiore 

ai 5,00 mt nei grafici allegati alla seguente integrazione è specificata la suddetta distanza e anche 

quella interna degli idranti UNI 45 attraverso la regola dei raggi di copertura. 

CHIARIMENTO PUNTO 5 

Gli otto serbatoi costituenti la riserva idrica a servizio della rete antincendio saranno collegati in serie 

ad un collettore generale da 4’’collegato a sua volta al gruppo antincendio del tipo sottobattente 

tutti i serbatoi saranno alimentati singolarmente all’acquedotto comunale e utilizzabili in 

contemporanea in caso di emergenza. 

Rete di idranti per aree di livello 3 
In presenza di DN 70 (protezione esterna) l’impianto sarà realizzato con un’alimentazione in grado 
di alimentare in ogni momento contemporaneamente i 4 idranti installati; 
 
Portata per ognuno non inferiore a 300 l/min; 
Pressione non inferiore a 4 bar in fase di scarica, sull’idrante più sfavorito.  
Alimentazione con autonomia non inferiore a 120 min. 
 
Calcolo volume riserva idrica del serbatoio di accumulo 
Area di livello 3  (area di livello di rischio definita da UNI 10779:2021)  
 N. idranti DN 70 = 4 (numero di idranti DN 70 massimi da considerare contemporaneamente in 
funzione) 
Durata di funzionamento minima = 120 minuti 
Volume riserva idrica MINIMA = (4 * 300 * 120) / 1000 = 144 m³  
Volume riserva idrica minima = 144 m³ 
L’impianto mantenuto costantemente in pressione dispone di N°2 attacchi UNI 70 già enunciati 
precedentemente per il collegamento dei mezzi dei Vigili del fuoco installati all’esterno in posizione 
ben visibile e facilmente accessibile ai mezzi di soccorso. 
Gli idranti suddetti per il collegamento delle autopompe dei VV.F saranno collegati alla rete idrica 
antincendio dell’attività e in grado di assicurare un’erogazione minima di 300 l/min cadauno per 
almeno 90 minuti. 
 
Alimentazione 
L’alimentazione della rete idranti interna (DN 45) già esistente, è garantita da un gruppo pompe in 
precedenza definite collegate a n°6 serbatoi di accumulo avente capacità totale di 30 mc. (5  mc 
cadauno) per tanto si è ritenuto opportuno collegare agli stessi altri due serbatoi di accumulo aventi 
capacità di 57 mc cadauno con stazione di pompaggio del tipo singola superiore costituito da 
un’elettropompa, una motopompa e una pompa di compensazione  del tipo sotto-battente 
garantendo i requisiti di portata e pressione richiesti dalla rete esterna che saranno pari  
a 1200 lt/min x 9 bar.   
Con l’aggiunta di altri n°2 serbatoi di accumulo si garantisce il valore minimo della riserva idrica 
prevista che era pari a 144 mc. L’intero sistema dei serbatoi di accumulo sarà dotato di sistema 
automatico di riempimento (alimentazione da acquedotto comunale). 

 

 

 



CHIARIMENTO PUNTO 6 

All’interno della relazione tecnica in nessun punto è stato definito un rischio ambiente significativo, 

ma bensì: non significativo, (pagina 16 – relazione tecnica Rischio ambiente considerabile/non 

significativo) – per tanto in considerazione a quanto definito al PUNTO 5.7 Operatività antincendio 

del DM 26 Luglio 2022 saranno garantite le seguenti misure aggiuntive:   

-Ad eccezione dei depositi interni a discariche, sarà garantita, ai soccorritori, l'accessibilità ad almeno 

un lato di ogni accumulo di rifiuti.  

-Sarà assicurata la possibilità di accostamento degli automezzi di soccorso in prossimità dell'accesso 

principale delle opere da costruzione destinata agli stoccaggi o trattamenti di rifiuti al chiuso. 

E’ opportuno far notare che a sevizio delle aree esterne è presente un impianto di raccolta delle 

acque di dilavamento costituito da tubazioni, pozzetti e griglie di raccolta con sbocco in un impianto 

di trattamento delle acque di dilavamento composto da un vasca di raccolta in cui sono installati un 

dissabbiatore e un disoleatore per il trattamento delle acque con sbocco nel collettore della fogna 

comunale. 

CHIARIMENTO PUNTO 7 

I due  serbatoi di oli vegetali impiegati per il filtraggio degli stessi, saranno ubicati ad una distanza ≥ 

di 2 metri così come stabilito dal Titolo IV del DM 31/07/1934 si veda elaborato grafico allegato 

particolare planimetrico per attività 11/1/B 

CHIARIMENTO PUNTO 8 

Le macchine e le attrezzature utilizzate in questa unità produttiva saranno del tipo conforme alle 
norme di sicurezza sul lavoro per la tipologia di attività; esse saranno munite infatti di interruttore - 
tipo micro-switch di blocco automatico in caso di apertura delle protezioni installate a copertura 
delle parti in movimento – rispetteranno le prescrizioni del D.Lgs. 17/2010 per le macchine in 
possesso della marcatura CE mentre se presenti macchine ed attrezzature acquistate prima del 
21/09/1934 rispetteranno le prescrizioni dell’Allegato V al D.Lgs. 81/08. 
Per l’uso in sicurezza di macchine ed attrezzature si farà esclusivamente riferimento a manuali di 

uso e manutenzione rilasciati dal fabbricante delle medesime. 

 

IL TECNICO 
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APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA  

END OF WASTE 

Nel presente documento si illustra come si applica la disciplina dell’END OF WASTE (EOW) nel progeƩo, con 
parƟcolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e smi e dalle LINEE GUIDA | SNPA 41/2022 in 
modo da definire il tema della cessazione della qualifica di rifiuto ai s ensi dell’art. 184 ter del D.lgs. n. 152/06 
e degli adempimenƟ previsƟ dall’azienda ECO-RESOLUTION srl.  

Presso lo stabilimento della ECO-RESOLUTON srl, nei limiƟ dei quanƟtaƟvi indicaƟ, si realizzerà il recupero dei 
rifiuƟ delle sostanze organiche impiegando le linee di recupero A, B, C, F e RB descriƩe in Relazione Tecnica. 
Tali sostanze si suddividono in 3 macrocategorie che coinvolgono i codici EER e le aƫvità di recupero (intese 
come 1=A+B+RB; 2=E; 3=C) per la produzione dei prodoƫ oƩenibili come riportato nella seguente tabella di 
cui solo 6 (quelli soƩolineaƟ) rientreranno nella disciplina EOW poiché desƟnaƟ alla commercializzazione e 
non impiegaƟ esclusivamente all’interno dell’aƫvità del proponente: 

Macro 
categoria 

QuanƟtà 
(tonn/anno) Descrizione Codici EER 

Aƫvità di recupero per EOW  
(elenco possibili alternaƟve) Prodoƫ oƩenibili 

1 27.350 

Sostanze organiche sia 
liquide che solide 
derivanƟ da fanghi di 
depurazione (civili ed 
industriali), raccolta 
differenziata, rifiuƟ 
agroalimentari, ceneri 
pesanƟ e leggere da 
caldaie a biomassa 

 
[020103] [020106] 
[020201] [020204] 
[020301] [020304] 
[020305] [020501] 
[020403] [020502] 
[020603] [020701] 
[020702] [020704] 
[020705] [030302] 
[030309] [030310] 
[030311] [040107] 
[100101] [100102] 
[100103] [100115] 
[100117] [150101] 
[190605] [190606] 
[190805] [190812] 
[190814] [190699] 
[200101] [200108] 
[200201] [200302] 

 

Linea di recupero A 
Linea di recupero B 

Linea di recupero RB 
Aƫvità di recupero R3 cosƟtuita da:  
1-CaraƩerizzazione anche tramite 
analisi visiva 
2-PretraƩamento  
3-Pulperizzazione 
4-Aƫvità R3 come prevista dal D.M. 
05/02/98 per produzione di 
compost 
5-Aƫvità R3 come prevista dal D.M. 
02/05/98 per produzione di biogas 
ed energia 
6-Recupero di energeƟco con 
traƩamento previsto al punto 
15.1.3 suballegato 1 al DM 
05/02/98 per il recupero di biogas 
in cocombusƟone in motori 
endotermici.    

 
 
1 EOWA 
Compost, 
ammendante 
agricolo misto 
 
 

2 EOWB 
Pulper per la 
produzione di 
biogas 

Biogas/energia 

2 100.000 

Sostanze organiche 
solide derivanƟ da 
rifiuƟ ligneo-cellulosici, 
imballaggi in legno, 
rifiuƟ derivanƟ dal 
recupero del legno e 
rifiuƟ cosƟtuiƟ da 
legno demolito 
(compreso seƫ 
biofiltranƟ in legno) 

[030101] [030105] 
[150103] [030199] 
[170201] [200138] 
[200301] [191207] 

[200201] 

Linea di recupero F 
Aƫvità di recupero R3 cosƟtuita da:  
1-CaraƩerizzazione anche tramite 
analisi visiva 
2-Cernita e salezione 
2- TraƩamento come previsto al 
punto 9 del D.M. 02/05/98 
3-Raffinazione ed eventuale 
calibrazione 
4-Miscelazione con substraƟ 
biologici    

3 EOWL 
Imballaggi 
riuƟlizzabili 
4 EOWL 
Materiali 
biofiltranƟ 
5 EOWL 
BiocombusƟbili 
solidi  
Materiali 
struƩuranƟ 

3 6.500 

Sostanze organiche 
liquide derivanƟ da oli 
e/o grassi animali e/o 
vegetali 
 

[020304] [200125] 

Linea di recupero C 
Aƫvità di recupero R9 cosƟtuita da:  
1-CaraƩerizzazione anche tramite 
analisi visiva 
2-Filtrazione con TraƩamento come 
previsto dal D.M. 02/05/98 

6 EOWO 
Bioliquidi 
lubrificanƟ 

Considerando quanto previsto dall’azienda ECO-RESULUTION srl, riguardo la provenienza e le caraƩerisƟche 
dei rifiuƟ in ingresso, sarà necessario passare in rassegna le condizioni A, B, C e D nonché i criteri deƩagliaƟ 
A, B, C, D ed E richiesƟ da deƩe LINEE GUIDA SNPA 41/2022 per i 6 prodoƫ EOW indicaƟ come di seguito 
relazionato. 
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LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO  

L’area oggeƩo dell’intervento è ubicata in un impianto già esistente sito in Provincia di Avellino, in area A.S.I., 
Via Celentane Località Carluccio Ronca – 83029 Solofra e contraddisƟnta al N.C.E.U. al foglio 2°, parƟcelle 
2262, 2230, 2024, 2121. Essa riguarda un’area di circa 7.200 mq all’interno di un loƩo complessivo di circa 
15.000 mq. 

EsaƩamente l’intervento proposto è previsto all’interno di un immobile già esistente su cui la Commissione 
VIA della Regione Campania ha già espresso l’esclusione dalla procedura di Valutazione di ImpaƩo Ambientale 
del progeƩo. Di seguito si descrive l’inquadramento territoriale del progeƩo in area vasta ed a livello locale, 
anche aƩraverso l’ausilio di cartografie/immagini (Cfr. AllegaƟ) evidenziando, in parƟcolare, l’uso aƩuale e le 
desƟnazioni d’uso del suolo, la presenza di aree sensibili dal punto di vista ambientale. 

 
Lo stabilimento della ECO-RESOLUTION SRL aƩo al recupero e riciclo di rifiuƟ non pericolosi è collocato 
nell’Area Industriale di Solofra. Il distreƩo industriale di Solofra rappresenta una delle poche forme di sviluppo 
industriale endogeno della provincia di Avellino. E’ una realtà produƫva di rilevante importanza, sia per 
valore delle esportazioni che per numero di occupaƟ il quale è superiore a quello della ex Fiat-Fma di Pratola 
Serra, l’azienda di maggiore dimensione dell’Irpinia. Il distreƩo conciario solofrano evidenzia una 
“balcanizzazione” del tessuto produƫvo (è neƩa la prevalenza nell’area industriale di unità di piccole e 
piccolissime dimensioni) con un conƟnuo avvicendarsi di nuove unità produƫve, spesso derivanƟ da spin-off, 
scorpori, acquisizioni con un’intensa mortalità di imprese (in specie marginali) che porta a frequenƟ 
trasferimenƟ a quelle sopravvissute di risorse strumentali e umane così liberatesi. L’evoluzione struƩurale del 
distreƩo dai daƟ ISTAT e CCIAA raccolƟ, evidenzia come, con la crisi del 2001, alla crescita dell’apparato 
produƫvo si sia accentuato il “nanismo” delle unità produƫve che lo compongono: dal 2001 a giugno 2006 
la forza lavora occupata nelle imprese conciarie ha subito una riduzione sƟmata nel 37% (da 4.332 a 2.721), 
riducendo ulteriormente le dimensioni medie aziendali. Nel prosieguo della traƩazione si sono esaminaƟ i 
mercaƟ di approvvigionamento e di sbocco. Su entrambi i fronƟ è forte la proiezione internazionale delle 
imprese solofrane: la quasi totalità delle pelli è importata da Paesi extraeuropei (specialmente dai Paesi 
medio-orientali e africani) e una quota variabile dal 70-85% degli output produƫvi è collocata sui mercaƟ 
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esteri. Il lavoro ha poi posto l’aƩenzione sulla crisi del 2001 che è proseguita fino a tuƩo il 2005. Gli indicatori 
economici segnalano che, per effeƩo della predeƩa crisi, la quota di mercato dell’export del distreƩo di 
Solofra sul totale delle esportazioni italiane di pelli, in 5 anni si è più che dimezzata: dal 12,9% (anno 2000) al 
5,3% (anno 2005): la conclusione è che il distreƩo si è ridimensionato. Queste performance negaƟve, però, 
non devono trarre in inganno: il peso del distreƩo di Solofra nel seƩore conciario italiano è rilevante. Riguardo 
alla salute pubblica, dai daƟ raccolƟ (presso l’ASL Avellino 2 ed altre fonƟ), ad oggi, non vi sono analisi 
scienƟfiche parƟcolari che hanno individuato un legame tra la presenza del polo conciario di Solofra ed 
un’anomalia nell’andamento del tasso di mortalità della popolazione residente nei comuni di Solofra, Serino, 
Montoro Superiore e Montoro Inferiore. Sul fronte della sostenibilità socio-economica, le informazioni 
economico-staƟsƟche più recenƟ confermano, che l’economia del territorio (ed il reddito della popolazione 
residente) ruota intorno alla lavorazione della pelle (con un peso di circa il 58% sul totale aƫvità 
manifaƩuriere) ed al suo indoƩo e che non esiste una significaƟva diversificazione produƫva. Rilevante è 
l’incidenza dell’apparato industriale del distreƩo sull’economia dell’intera provincia di Avellino: da un 
confronto incrociato dei daƟ Infocamere al 31/12/2005 si ricava come gli addeƫ del polo conciario solofrano 
sono il 17,6% del totale degli addeƫ alle aƫvità manifaƩuriere provinciali (pari a 15.186), le imprese aƫve 
sono circa l’11,2% del totale provinciale di imprese manifaƩuriere (pari a 4.334) e le esportazioni sono il 16,3% 
del totale delle esportazioni provinciali (pari ad un valore di € 1.032.310.975). 

La presenza dell’insediamento dell’impianto di riciclo e recupero della ECO-RESOLUTION SRL rappresenta una 
notevole opportunità per le aziende locali e regionali al fine di sostenere il loro bisogno di aƫvare una valida 
economia circolare per il recupero degli scarƟ agroalimentari, fanghi di depurazione, rifiuƟ vegetali, 
imballaggi e del legno in genere. 
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CONDIZIONE A) LA SOSTANZA È DESTINATA AD ESSERE UTILIZZATA PER SCOPI SPECIFICI 

Di seguito si provvede alla descrizione dell’uso ammesso per la sostanza che cessa la qualifica di rifiuto, 
indicando le Ɵpologie di processi produƫvi in cui tale sostanza viene uƟlizzata, e le fasi del processo 
produƫvo in cui viene uƟlizzata. 

Macro 
categoria 

Prodoƫ oƩenibili 
Processo per realizzare il 

prodoƩo 
Funzione che svolge il 

prodoƩo 

Fase del processo in cui viene 
sosƟtuita la materia prima e 

individuazione della materia prima 
sosƟtuita 

1 

Compost, 
ammendante 
agricolo misto, 
substrato di 
colƟvazione 

1-CaraƩerizzazione anche 
tramite analisi oƫca/visiva per 
valutare l’immediata EOW 
2-Eventuale pretraƩamento in 
R12 per adeguare il cumulo di 
partenza alle caraƩerisƟche 
richieste dal punto 16 del 
suballegato 1 all’Allegato 1 del 
DM 05/02/98 
3-Aƫvità R3 Riciclaggio o 
recupero delle sostanze 
organiche non uƟlizzate come 
solvenƟ, comprese le 
operazioni di compostaggio e 
altre trasformazioni biologiche) 

Impiego in capo 
agronomico per 
ammendare e/o 
ferƟlizzare il terreno di 
coltura 

Impiego in agricoltura in campo e/o 
in serra e/o in vaso come sosƟtuƟvo 
della torba 

Pulper per la 
produzione di 
biogas 

1-CaraƩerizzazione anche 
tramite analisi oƫca/visiva per 
valutare l’immediata EOW 
2-Spremitura e riduzione 
volumetrica 
3-CaraƩerizzazione finale 

Substrato con alto 
contenuto organico aƩo 
al caricamento di reaƩori 
di biofermentazione 
anaerobica per la 
produzione di biogas e/o 
bioplasƟche (PHA, PHB) 

Alimentazione in reaƩori di 
biofermentazione anaerobici 
metanigeni come sosƟtuƟvo di 
derrate agro-alimentari quali ad 
esempio grano, mais, ortaggi, fruƩa, 
ecc. 

2 

Imballaggi in 
legno riuƟlizzabili 

1-Valutazione oƫca/visiva per 
valutare l’immediata EOW 
2-CaraƩerizzazione finale 

Imballaggio in legno  Imballaggi in legno di prima mano 

BiocombusƟbili 
solidi 

1-CaraƩerizzazione anche 
tramite analisi oƫca/visiva per 
valutare l’immediata EOW 
2-Raffinazione e calibrazione 
con caraƩerizzazione finale 

VeƩore aƩo alla 
conversione dell’energia 
chimica del legno in 
energia termica 

Pellet, cippato e/o legna da ardere 
proveniente da aƫvità boschive 

 
Materiali 
biofiltranƟ 

1-CaraƩerizzazione anche 
tramite analisi oƫca/visiva per 
valutare l’immediata EOW 
2-Miscelazione con substraƟ 
biologici fangosi  
3-Raffinazione e calibrazione 
con caraƩerizzazione finale 

Prodoƫ che contengono 
naturalmente dei baƩeri 
dispersi nella struƩura del 
mezzo stesso come 
biofilm disƟnto in 
superficie e all’interno dei 
pori del materiale. 

LeƩo biofiltrante dei reaƩori 
biofiltrazione e/o biotrickling 
cosƟtuito da materiale biofiltrante 
realizzato con legname proveniente 
dall’abbaƫmento degli alberi  
 

3 Bioliquidi 
lubrificanƟ 

1-CaraƩerizzazione anche 
tramite analisi oƫca/visiva per 
valutare l’immediata EOW 
2-Depurazione per filtrazione e 
raffinazione con 
caraƩerizzazione finale 

ProdoƩo aƩo alla 
realizzazione di vari oli 
lubrificanƟ e/o bioliquidi 
in genere 

Azione lubrificante ad opera dei 
prodoƫ lubrificanƟ derivanƟ da 
materie prime 
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a.2. Descrizione delle caraƩerisƟche prestazionali della sostanza che cessa la qualifica di rifiuto, 
confrontando le stesse con quelle della materia prima o oggeƩo nel caso in cui la stessa sia sosƟtuita  

 

Macro 
categoria 

Prodoƫ oƩenibili Descrizione delle 
caraƩerisƟche prestazionali 

Materia prima o oggeƩo 
nel caso in cui la stessa sia 

sosƟtuita 

Confronto delle caraƩerisƟche 
prestazionali EOW/MPs 

1 

Compost, 
ammendante 
agricolo misto, 
substrato di 
colƟvazione 

AmmendanƟ compostaƟ con 
le caraƩerisƟche indicate nel 
Dlgs 29 aprile 2010, n. 75 e 
nel Dm Agricoltura 6 luglio 
2023 (Disciplina in materia di 
ferƟlizzanƟ)  

Torba e terricci commerciali CaraƩerisƟche similari 

Pulper per la 
produzione di 
biogas 

Substrato palabile con alto 
contenuto organico aƩo al 
caricamento di reaƩori di 
biofermentazione anaerobica 
per la produzione di biogas 
e/o bioplasƟche (PhA, PhB) 

Derrate agro-alimentari 
quali ad esempio grano, 
mais, ortaggi, fruƩa, 
liquame bovino, liquame 
suino, escremenƟ di volaƟli, 
letame. 

CaraƩerisƟche similari 

2 

Imballaggi in 
legno riuƟlizzabili 

Conformi alle norme sugli 
imballaggi in legno: standard 
IPPC/FAO ISPM-15,  
normaƟva FAO ISPM15, UNI 
EN ISO 18613:2014 

Imballaggi in legno vergini CaraƩerisƟche similari 

BiocombusƟbili 
solidi 

CippaƟ e/o legna 
combusƟbile conforme alla 
norma UNI EN 14961-4 

Pellet, cippato e/o legna da 
ardere 

CaraƩerisƟche similari 

Materiali 
biofiltranƟ 

Materiali conformi alla norma 
UNI 10996 

Prodoƫ cosƟtuenƟ 
materiali legnosi biofiltranƟ 
di origine naturale in varie 
pezzature 

CaraƩerisƟche similari 

3 Basi per oli 
lubrificanƟ 

ProdoƩo oleoso conforme 
alla norma UNI/PdR 50:2018 
(Oli e grassi vegetali ed 
animali per la produzione di 
biocarburanƟ, energia 
eleƩrica in cogenerazione ed 
oleochimica) 

Olio lubrificante oƩenuto 
esclusivamente da materie 
prime 

CaraƩerisƟche similari 
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CONDIZIONE B) MERCATO E DOMANDA PER LA SOSTANZA AD OGGETTO DELL’EOW 

 

Di seguito si descrive il potenziale mercato e/o domanda per la sostanza che cessa la qualifica di rifiuto, anche 
considerando, oltre ai casi di mercato consolidato, gli EoW nuovi che necessitano di sbocchi commerciali in 
via di affermazione (pulper x biogas). Inoltre, si provvede alla descrizione delle modalità e tempi di stoccaggio 
della sostanza, con riferimento alla eventuale degradazione e perdita delle caraƩerisƟche di prodoƩo. 

1. Descrizione del mercato e della domanda esistenƟ per la sostanza che cessa la qualifica di rifiuto anche 
in relazione al mercato aƩuale della materia prima.  

Lo sviluppo del conceƩo di biodegradabilità sta assumendo negli ulƟmi anni una connotazione sempre più 
rilevante sopraƩuƩo alla luce della scoperta del potenziale dannoso di molƟ materiali che ad inizio del secolo 
scorso sembravano avere solo proprietà posiƟve in termini di produzione industriale e miglioramento delle 
condizioni di vita della specie umana. La biodegradazione, associata a processi di produzione e smalƟmento 
ecosostenibili, riveste un ruolo essenziale nel mantenimento dell’equilibrio ecologico del pianeta e dei suoi 
singoli ecosistemi. La necessità di adeguarsi ai protocolli mondiali di tutela ambientale fa di questo seƩore un 
mercato aƩualmente in forte espansione, sopraƩuƩo per la capillarità con cui si diffonde in qualsiasi campo, 
rendendolo ormai la più valida alternaƟva alle, non più sostenibili, materie prime di origine fossile.  

Queste nuove tecnologie, come ad esempio le bioplasƟche, i nuovi sistemi per la riduzione delle emissioni 
atmosferiche, i biofiltri, e nel campo energeƟco, la rigenerazione degli oli vegetali esausƟ in biodiesel 
rappresentano il presente e il futuro di questo nuovo modo di concepire le risorse primarie e il loro riuƟlizzo. 

I biofiltri, ad esempio, rispeƩo alle tecniche di abbaƫmento convenzionale (scrubber chimici, carboni aƫvi, 
termo ossidazione) consentono di avere un basso impaƩo ambientale (assenza di prodoƫ chimici da smalƟre, 
effeƫva trasformazione delle sostanze inquinanƟ e non semplice trasferimento su di un supporto adsorbente, 
basso consumo energeƟco) e bassi cosƟ di gesƟone. I campi di applicazione spaziano dalla possibilità di 
rimuovere gli odori prodoƫ da impianƟ di depurazione municipale a quella di abbaƩere la carica odorigena 
degli impianƟ di traƩamento dei rifiuƟ solidi urbani (in parƟcolar modo per le linee compostaggio e digesƟone 
anaerobica), generando quindi un’intensa aƫvità di ricerca volta ad estenderne l’impiego all'intero seƩore 
industriale. Se da un lato la crescita nell'uƟlizzo di biofiltri e ecocombusƟbili sembrano rappresentare un 
traguardo ammirevole non si può non tener conto della crescita esponenziale del mercato delle bioplasƟche 
che in Italia, come evidenziato dalla recente presentazione del IX rapporto annuale di AssobioplasƟche 
relaƟvo all’anno 2022, ha fronteggiato grandemente le ricadute economiche della pandemia da SARS-Covid-
19 raggiungendo, rispeƩo al 2021, incremenƟ del faƩurato pari a +10,1% (1.168 mln €), dell’occupazione 
+2,1% (127.950 tonnellate) e degli addeƫ di seƩore +3,8% (3.005). Dall'analisi dei daƟ si evince, dunque, 
oltre che la possibilità di contribuire aƫvamente al miglioramento delle condizioni di vita sul nostro pianeta, 
nell'oƫca di un maggior rispeƩo delle risorse a nostra disposizione, anche la concreta opportunità di creare 
un nuovo volano per l'economia italiana, anche in considerazioni degli innumerevoli sbocchi occupazionali 
offerƟ dal seƩore. 

Il lubrificante è un elemento essenziale della meccanica moderna, fondamentale per la protezione delle parƟ 
meccaniche dall’usura, per la dispersione del calore e per la prevenzione del deposito di eventuali residui non 
solubili nell’olio stesso, mantenendoli in sospensione e depositandoli in un filtro desƟnato a traƩenerli. Gli 
impieghi sono molteplici, dalla lubrificazione dei motori endotermici fino alle più complesse e severe 
applicazioni industriali (siderurgica, cartaria, alimentare, car manufacturing, lavorazione metalli, ecc.). In ogni 
caso, sia in ambito automobilisƟco che industriale, il trend degli ulƟmi anni è nella direzione di una sempre 
maggiore compaƟbilità con l’ambiente. La tecnologia moderna ha permesso di sviluppare lubrificanƟ che non 
solo aiutano i macchinari ad operare al massimo delle prestazioni, ma che contribuiscono anche a migliorare 
la produzione di energia riducendo, al tempo stesso, le emissioni di anidride carbonica. Si pensi ad alcuni oli 
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per motori di recente tecnologia che permeƩono di ridurre i consumi di carburante e, pertanto, anche le 
emissioni ai gas di scarico, fino al 4% rispeƩo ad un olio tradizionale. Durante l’uƟlizzo, però, l’olio si consuma 
e subisce trasformazioni chimico-fisiche che lo rendono non più idoneo a conƟnuare il servizio e per questo 
occorre sosƟtuirlo regolarmente. L’olio usato è un rifiuto pericoloso perché può essere molto inquinante se 
disperso nell’ambiente. Per avere un’idea di quanto sia dannoso basƟ sapere che 4 chili di olio usato, la 
quanƟtà presente nella coppa dell’olio della nostra macchina, se versaƟ in mare sono in grado di inquinare 
una superficie grande quanto un campo di calcio! Nel nostro paese ad occuparsi della raccolta degli oli usaƟ 
è il Consorzio Nazionale per la GesƟone, Raccolta e TraƩamento degli Oli Minerali UsaƟ (CONOU) che effeƩua 
il servizio su tuƩo il territorio nazionale. I prodoƫ lubrificanƟ oltre che all’imposta di consumo nella misura 
di 787,81 per mille kg (oli) e di 30,99 per mille kg (bitumi di petrolio) sono anche soggeƫ all’applicazione del 
contributo obbligatorio del CONOU disciplinato dal d.lgs. 95/1992 e dal DM 17.2.1993, e dovuto, 
dall’1.1.2020, nella misura di € 120 per tonnellata. La desƟnazione prioritaria, circa il 90%, è l’industria della 
rigenerazione, seƩore dove l’Italia è all’avanguardia nei processi di ri raffinazione essendo in grado di produrre 
basi lubrificanƟ con caraƩerisƟche uguali o addiriƩura superiori a quelle di prima raffinazione. La 
rigenerazione ha un alto rendimento: da 100 kg di olio usato anidro (privo di acqua) si riescono ad oƩenere 
circa 75 kg di olio base rigenerato desƟnato all’industria della lubrificazione. Le alternaƟve alla rigenerazione, 
qualora non fosse possibile, sono la combusƟone e in ulƟmo la termodistruzione. Il futuro dei lubrificanƟ va 
sempre più in una direzione “green”: l’obieƫvo è quello di assecondare le richieste tecniche dei costruƩori di 
motori e macchinari industriali mantenendo nel contempo un alto livello di sostenibilità.   

Per contribuire alla diffusione di queste nuove Ɵpologie di approccio all'aƫvità industriale, in special modo 
per la filiera degli oli vegetali usaƟ, sono state aƫvate forme di incenƟvo che hanno determinano una forte 
influenza sul prezzo di mercato degli oli usaƟ.  In parƟcolare, il D. Lgs. 28/2011, in aƩuazione della Direƫva 
2009/28/CE sulla promozione dell’uso di energia da fonƟ rinnovabili, ha introdoƩo una serie di misure che 
favoriscono la diffusione di “biocarburanƟ sostenibili” nel seƩore dei trasporƟ. Ad oggi, secondo le sƟme del 
Consorzio CONOE, più del 90% degli oli vegetali esausƟ recuperaƟ, viene avviato a rigenerazione per la 
produzione di biodiesel. Questo combusƟbile vegetale non tossico è completamente biodegradabile e può 
essere uƟlizzato come carburante per autotrazione in sosƟtuzione o miscelazione di carburanƟ di origine 
fossile, riducendo così, in modo sostanziale, il contributo dannoso delle emissioni di CO2 nel seƩore dei 
trasporƟ. 

La Supply Chain degli LubrificanƟ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In un'economia circolare i flussi di materiali sono di due Ɵpi: quelli biologici, in grado di essere reintegraƟ 
nella biosfera, e quelli tecnici, desƟnaƟ ad essere rivalorizzaƟ senza entrare nella biosfera. In collaborazione 
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con le università, la SSIP e i centri di ricerca, la realizzazione del presente progeƩo consenƟrà al proponente 
di sostenere diffondere i risultaƟ dell’aƫvità di R&S presso il “DistreƩo di Economia Circolare Organica” 
denominato DistreƩo “ECO”, che promuove economia sostenibile nell’ambito della valorizzazione dei rifiuƟ e 
delle filiere corte e a chilometro zero, nei seƩori primario, secondario e terziario. A Solofra (ove si prevede di 
implementare il progeƩo proposto), presso l’unità locale della ECO-RESOLUTION SRL si congiungono: uno dei 
dodici stabilimenƟ riciclatori nazionali del consorzio obbligatorio per il legno RILENO (unico per il centro sud 
Italia ed estremamente uƟle per favorire la logisƟca del proponente), che nel contempo rappresenta anche 
una delle 3 piaƩaforme regionali del consorzio obbligatorio per l’olio vegetale/animale CONOE ed uno dei 
rarissimi impianƟ regionali di compostaggio e biogas per recupero rifiuƟ organici e dei fanghi di depurazione 
civili ed industriali. In deƩo polo ECO, inoltre, si collega anche il Consorzio Italiano dei Compostatori (CIC) che 
raggruppa cenƟnaia di aziende del seƩore del recupero delle sostanze organiche che aggiunto all’espressione 
del Consorzio Nazionale obbligatorio per il riciclaggio degli imballaggi in legno (che, con le sue oltre 1971 
aziende distribuite su tuƩo il territorio nazionale, è in contaƩo praƟcamente con ogni stabilimento industriale 
e commerciale) rappresenta un ecosistema ideale per la valorizzazione e divulgazione dei prodoƫ del 
proponente. Si riportano in allegato le descrizioni dei marcaƟ di riferimento dei prodoƫ oƩenuƟ dall’EOW. 

2. Descrizione di eventuali accordi con gli uƟlizzatori 

Esistono molƟ altri produƩori dell’end of waste oggeƩo di istanza, che hanno già un mercato o una domanda 
a livello nazionale ed internazionale, riportaƟ negli elenchi del Consorzio Italiano Compostatori, del Consorzio 
RILEGNO, e del Consorzio CONOE. Nel caso specifico del proponente si allega la dichiarazione sosƟtuƟva d’aƩo 
notorio del legale rappresentante della ECO-RESOLUTION srl riguardante la presenza di contraƫ commerciali 
e/o leƩere di intenƟ ed ordinaƟvi inerenƟ i prodoƫ dell’EOW descriƫ.  

3. Indicazione del tempo di stoccaggio delle sostanze  

In base alla lunga ed approfondita esperienza del proponente, si è potuto valutare che il tempo di stoccaggio 
di tuƩe le sostanze e manufaƫ EOW derivanƟ dalle macrocategorie rifiuƟ 1, 2 e 3 (con riferimento alla loro 
eventuale degradazione e perdita delle caraƩerisƟche di prodoƩo) per un’acceƩabile conservazione delle loro 
qualità è pari a massimo 24 mesi ecceƩo per il prodoƩo EOWB che permarrà in deposito massimo 72 ore. 
Trascorso tale tempo senza aver venduto il prodoƩo, lo stesso sarà ricaraƩerizzato e, se trovato non conforme, 
sarà inviato a recupero e/o smalƟmento. Tale stoccaggio avverrà presso le aree di deposito di seguito 
descriƩe: 

Prodotto EOW 
Codice Area di 

deposito e 
descrizione 

Tavola N° Dimensioni area di deposito 
e volume lotto EOW 

Compost e ammendanti agricoli EOWA: cumulo interno 1.3.3b-
6.1.5/16 m 10x10x5x0,75 = 375 mc 

Pulper substratico  
EOWB: 4 cassoni 
interni da 30 mc 
cadauno 

1.3.3b-
6.1.5/17 mc 30x4 = 120 mc 

Materiali biofiltranti EOWL 
C1-10:10 cassoni esterni 
da 30 mc cadauno 

1.3.3b-
6.1.5/23 

mc 30x6 = 300 mc 

Materiali biocombustibili EOWL 
C11-12: 2 cassoni esterni 
da 30 mc cadauno 

1.3.3b-
6.1.5/23 mc 30x6 = 60 mc 

Imballaggi in legno EOWL I: volume interno 1.3.3a-F/04 m 3x10x4 = 120 mc 

Oli lubrificanti e/o bioliquidi EOWO 

OL: 1 fusto coibentato 
con di fianco pedana 
per movimentazione 
esterna EPAL di carico 

1.3.3a-C/03 m 0,9x0,9x2,5 = 2 mc  
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CONDIZIONE C) LA SOSTANZA SODDISFA I REQUISITI TECNICI PER GLI SCOPI SPECIFICI E RISPETTA LA 
NORMATIVA E GLI STANDARD ESISTENTI APPLICABILI AI PRODOTTI 

 

Le caraƩerisƟche delle materie prime e/o dei prodoƫ derivanƟ dalle sostanze relaƟve all’EOW, oƩenute dalle 

aƫvità descriƩe nel presente progeƩo, rientrano negli standard previsƟ dal DM 05/02/1998 pertanto esse 

sono conformi alle norme tecniche di riferimento e gli standard tecnico-prestazionali (parametri) che la 

sostanza che cessa la qualifica di rifiuto deve rispeƩare. 

 

1.c. Elenco della legislazione di prodoƩo che può essere applicata e degli standard tecnico-prestazionali 
applicabili:  

I. Decreto 5 febbraio 1998 (Supplemento ordinario alla GazzeƩa ufficiale 16 aprile 1998 n. 88) 
Individuazione dei rifiuƟ non pericolosi soƩoposƟ alle procedure semplificate di recupero ai 
sensi degli arƟcoli 31 e 33 del decreto legislaƟvo 5 febbraio 1997, n. 22 (versione coordinata 
con il DM 5 aprile 2006) 
 

II. DECRETO LEGISLATIVO 29 aprile 2010, n. 75 - Riordino e revisione della disciplina in materia 
di ferƟlizzanƟ, a norma dell'arƟcolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88. (10G0096) - note: 
Entrata in vigore del provvedimento: 10/06/2010 (UlƟmo aggiornamento all'aƩo pubblicato 
il 31/01/2024) 
 

III. Norma tecnica UNI EN 14961-4:2011. BiocombusƟbili solidi - Specifiche e classificazione del 
combusƟbile. 
 

IV. Norma tecnica UNI/PdR 50:2018 - Oli e grassi vegetali ed animali esausƟ - Linee guida per il 
processo di raccolta, recupero e traƩamento degli oli e dei grassi vegetali ed animali esausƟ 
per la produzione di biocarburanƟ, energia eleƩrica in cogenerazione ed oleochimica. 

 
V. UNI EN 16807:2016 Prodoƫ petroliferi liquidi - BiolubrificanƟ - Criteri e requisiƟ dei 

biolubrificanƟ e dei lubrificanƟ a base biologica. 
 
VI. Norma UNI EN 13725:2022 per l’applicazione dei biofiltri 
 
VII. Standard IPPC/FAO ISPM-15  

 

VIII. Norma UNI EN ISO 18613:2014 
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CONDIZIONE D) L’UTILIZZO DELLA SOSTANZA NON PORTERÀ A IMPATTI COMPLESSIVI NEGATIVI 
SULL'AMBIENTE O SULLA SALUTE UMANA 

 

TuƩe le sostanze relaƟve all’EOW oƩenute dalle aƫvità descriƩe nel presente progeƩo rientrano negli 

standard previsƟ dal DM 05/02/1998 e, pertanto, NON GENERANO IMPATTI anche perché, rispeƩando tuƩe 

le norme tecniche di riferimento e le leggi vigenƟ in ambito ambientale e di sicurezza, esse sono desƟnate ad 

usi controllaƟ e supervisionaƟ sulla qualità e caraƩerisƟche delle stesse da addeƫ professionali qualificaƟ 

(responsabili tecnici impianƟ di produzione biogas e/o di bioenergia e/o di raffinazione di lubrificanƟ, 

laboratori di analisi, agricoltori, enƟ di controllo dei seƫ biofiltranƟ presso impianƟ di abbaƫmento 

emissioni, ecc…) disposƟ a pagare per oƩenerne il possesso e quindi a rivendicarne le qualità.  

 

1.d. Documentazione aƩa a dimostrare che la sostanza che cessa la qualifica di rifiuto non comporta impaƫ 
complessivi negaƟvi sull’ambiente o sulla salute umana rispeƩo alla materia prima.  

 

Il progeƩo ECO-RESOLUTION è stato escluso dalla Commissione VIA regionale dalla soƩomissione alla 

valutazione di impaƩo ambientale con determinazione del 31/01/2024 riportata negli allegaƟ del presente 

progeƩo, poiché l’aƫvità di trasformazione e recupero prevista rientrante nell’EOW esposto non comporta 

impaƩo complessivo negaƟvo sull’ambiente o sulla salute umana.  

Inoltre, essendo conforme alle disposizioni della legislazione di prodoƩo vigente (cfr. paragrafo precedente), 

si dimostra implicitamente come la sostanza che cessa la qualifica di rifiuto non comporƟ impaƫ complessivi 

negaƟvi sull’ambiente o sulla salute umana rispeƩo alla materia prima (diversamente non rientrerebbe nelle 

caraƩerisƟche della normaƟva citata).  
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CRITERIO DETTAGLIATO A) 

MATERIALI DI RIFIUTO IN ENTRATA AMMISSIBILI AI FINI DELL’OPERAZIONE DI RECUPERO 

Di seguito si traƩa in rassegna Elenco dei codici EER ammissibili in entrata ai fini dell’operazione di recupero 
R3 ed R9, evidenziando le caraƩerisƟche merceologiche/chimiche del rifiuto. 

1.A.1) Descrizione delle Ɵpologie e la provenienza dei rifiuƟ da ammeƩere nell’impianto  

Presso l’impianto ECO-RESOLUTION sono ammessi rifiuƟ rientranƟ nel ciclo delle biomasse biodegradabili, 
sebbene eventualmente contaminaƟ da sostanze indesiderate, purché ricchi di elemenƟ e/o microelemenƟ 
uƟli alla valorizzazione dei prodoƫ in uscita previsƟ dal progeƩo da valutare, caso per caso, previa opportuna 
procedura di omologazione e verifica di ammissibilità tesa al valutare il vantaggio del recupero delle stesse 
anche previa messa in riserva (R13) per verifica analiƟca e/o opportuno pretraƩamento (R12).  

Come deƩo, si possono disƟnguere 3 macrocategorie di rifiuƟ ammissibili: 

 1 - RifiuƟ per la produzione di ammendanƟ e substraƟ (R3) 
 2 - RifiuƟ di legno e sughero per la produzione di materiali e/o prodoƫ a base di legno (R3) 
 3 - RifiuƟ oli esausƟ vegetali ed animali per la produzione di basi lubrificanƟ (R9) 

Tali Ɵpologie sono completamente aderenƟ per Ɵpologia, EER, provenienza, caraƩerisƟche e prodoƫ oƩenuƟ 
con quanto previsto al punto 9.1, 9.2, 11.11, 15 e 16 dell’Allegato 1 - Suballegato 1 - NORME TECNICHE 
GENERALI PER IL RECUPERO DI MATERIA DAI RIFIUTI NON PERICOLOSI al Decreto 5 febbraio 1998 
(Supplemento ordinario alla GazzeƩa ufficiale 16 aprile 1998 n. 88) Individuazione dei rifiuƟ non pericolosi 
soƩoposƟ alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli arƟcoli 31 e 33 del decreto legislaƟvo 5 
febbraio 1997, n. 22, ecceƩo per i codici rientranƟ nella Ɵpologia di cui alla leƩera m) al punto 16.1 
dell’Allegato del DM, che subiscono una variazione di provenienza, caraƩerisƟche ed impiego rispeƩo a 
quanto previsto nei rispeƫvi punto 16.1.2 e 16.1.3 (oggeƩo di istanza di valutazione preliminare ai sensi 
dell’art.6 comma 9 del Dlgs. 152/2006 e relaƟvo esito favorevole), per i quali è stato previsto un eventuale 
pretraƩamento in R12 nel caso in cui non rientrassero nei parametri della tabella 1B del Decreto legislaƟvo 
27/01/1992, n.99 ma ci fosse comunque convenienza al loro recupero. Inoltre, è stato previsto anche 
l’impiego dell’EER 20.02.01 nella linea F (non previsto dal DM 05/02/98) e il nuovo codice EER 15.02.03 in 
ingresso all’impianto nella linea di pretraƩamento R12 che, benché previsto come recuperabile dal DM, 
prevede un recupero affine con l’industria cartaria mentre, nel nostro caso, si intende il recupero di materiali 
biofiltranƟ esausƟ aƩraverso un processo di recupero in R12 per poi inviarlo (come CER 191207) nella linea 
di recupero F per la produzione di materiali e/o prodoƫ legnosi poiché perfeƩamente compaƟbili con lo 
scopo di produrre struƩuranƟ, aƫvatori biologici, nuovi materiali biofiltranƟ e/o rigeneraƟ. 
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1.A.2) Codici EER con evidenza della compaƟbilità per la produzione della sostanza che cessa la qualifica di 
rifiuto sia dal punto di vista tecnico-prestazionale che ambientale, in funzione dell’uso. 

N° 
Codice 

EER Descrizione del rifiuto Tipologia 
Aƫvità 

Recupero  

CompaƟbilità 
della Linea di 
uso del rifiuto 
per oƩenere il 

prodoƩo 

CaraƩerisƟche  
chimico-fisiche e 

merceologiche del 
rifiuto 

Provenienza e 
CompaƟbilità 

tecnico-
prestazionale e 

ambientale 

1 020103 ScarƟ di tessuƟ vegetali 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericol.  

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.2 leƩ. b) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.1 leƩ. 
b) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

2 020106 

Feci animali, urine e 
letame (comprese le 

leƫere usate), effluenƟ, 
raccolƟ separatamente e 

traƩaƟ fuori sito  

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.2 leƩ. g) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.1 leƩ. 
g) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

3 020201 
Fanghi da operazioni di 

lavaggio e pulizia 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

4 020204 
Fanghi prodoƫ da 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso  

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

5 020301 

Fanghi prodoƫ da 
operazioni di lavaggio, 

pulizia, sbucciatura, 
centrifugazione e 

separazione di 
componenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso  

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

6 020304 
ScarƟ inuƟlizzabili per il 

consumo o la 
trasformazione 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso  

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.2 leƩ. d) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.1 leƩ. 
d) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

R9 C  
(lubrificanƟ) 

Punto 11.11.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 11.11.2 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

7 020305 
Fanghi prodoƫ dal 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

8 020403 
Fanghi prodoƫ dal 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 
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B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

9 020501 
ScarƟ inuƟlizzabili per il 

consumo o la 
trasformazione 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.2 leƩ. d) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
d) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

10 020502 
Fanghi prodoƫ dal 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

11 020603 
Fanghi prodoƫ dal 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

12 020701 

RifiuƟ prodoƫ dalle 
operazioni di lavaggio, 
pulizia e macinazione 
della materia prima 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. d) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
d) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

13 020702 
RifiuƟ prodoƫ dalla 

disƟllazione di bevande 
alcoliche 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. d) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
d) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

14 020704 
ScarƟ inuƟlizzabili per il 

consumo o la 
trasformazione 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. d) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
d) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

15 020705 
Fanghi prodoƫ dal 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ  

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

16 030101 
ScarƟ di corteccia e 

sughero 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. c) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
c) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

F  
(legno) 

Punto 9.1.1 e 9.2.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 9.1.2 e 
9.2.2 All. 1 Suball. 
1 D.M. 
05/02/1998 

17 030105 
Segatura, trucioli, residui 

di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci 

Rifiuto 
speciale R3 A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. c) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
c) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 
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diversi da quelli di cui al la 
voce 03 01 04 

non 
pericoloso F  

(legno) 

Punto 9.1.1 e 9.2.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 9.1.2 e 
9.2.2 All. 1 Suball. 
1 D.M. 
05/02/1998 

18 030199 
RifiuƟ non specificaƟ 

altrimenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
F  

(legno) 

Punto 9.1.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 9.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

19 030302 
Fanghi di recupero dei 
bagni di macerazione 

(green liquor) 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 
rifiuƟ 

20 030309 
Fanghi di scarto 

contenenƟ carbonato di 
calcio 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

21 030310 

ScarƟ di fibre e fanghi 
contenenƟ fibre, 

riempiƟvi e prodoƫ di 
rivesƟmento generaƟ dai 
processi di separazione 

meccanica 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
B  

(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

22 030311 

Fanghi prodoƫ dal 
traƩamento in loco degli 
effluenƟ, diversi da quelli 
di cui alla voce 03 03 10 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
B  

(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

23 040107 

Fanghi, prodoƫ in 
parƟcolare dal 

traƩamento in loco degli 
effluenƟ, non contenenƟ 

cromo 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

24 100101 

Ceneri pesanƟ, scorie e 
polveri di caldaia (tranne 
le polveri di caldaia di cui 

alla voce 10 01 04 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. n) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
n) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

25 100102 Ceneri leggere di carbone 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. n) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
n) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

26 100103 Ceneri leggere di torba e 
di legno non traƩato 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. n) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 16.1.2 leƩ. 
n) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

27 100115 

Ceneri pesanƟ, scorie e 
polveri di caldaia prodoƩe 

dal coincenerimento, 
diverse da quelli di cui alla 

voce 10 01 14 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. n) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
n) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

28 100117 

Ceneri leggere prodoƩe 
dal coincenerimento, 

diverse da quelle di cui 
alla voce 10 01 16 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. n) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
n) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

29 150101 
Imballaggi in carta e 

cartone 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. i) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
i) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

30 150103 Imballaggi in legno 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
F  

(legno) 

punto 9.1.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 9.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

31 170201 Legno 
Rifiuto 

speciale 
R3 

F  
(lengo) 

punto 9.1.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 9.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 
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non 
pericoloso 

32 190605 

Liquidi prodoƫ dal 
traƩamento anaerobico di 
rifiuƟ di origine animale o 

vegetale 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione o 
siƟ di stoccaggio 

33 190606 

Digestato prodoƩo dal 
traƩamento anaerobico di 
rifiuƟ di origine animale o 

vegetale 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione, di 
produzione 
biogas o siƟ di 
stoccaggio rifiuƟ 

34 190699 
RifiuƟ non specificaƟ 

altrimenƟ 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R1 
RB  

(energia) 
Punto 2.1 All. 2 Suball. 
1 D.M. 05/02/1998 

Punto 2.2 All. 2 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998  

35 190805 
Fanghi prodoƫ dal 

traƩamento delle acque 
reflue urbane 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione 
acque o siƟ di 
stoccaggio rifiuƟ 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

36 190812 

Fanghi prodoƫ dal 
traƩamento biologico 

delle acque reflue 
industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 

19 08 11 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione 
acque o siƟ di 
stoccaggio rifiuƟ 

37 190814 

Fanghi prodoƫ da altri 
traƩamenƟ delle acque 
reflue industriali, diversi 
da quelli di cui alla voce 

19 08 13 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
A  

(ferƟlizzanƟ) 

Composizione 
derivante dalla 
modalità di traƩamento 
degli effluenƟ e a 
seconda del seƩore nel 
quale l'acqua è stata 
uƟlizzata 

ImpianƟ di 
depurazione 
acque o siƟ di 
stoccaggio rifiuƟ 

38 191207 
Legno, diverso da quello 
di cui alla voce 19 12 06 

Rifiuto 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
F  

(legno) 

punto 9.1.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 9.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

39 200101 Carta e cartone 

Rifiuto 
urbano e 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. i) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
i) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

40 200108 RifiuƟ biodegradabili di 
cucine e mense 

Rifiuto 
urbano e 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. a) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
a) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

41 200125 Oli e grassi commesƟbili 

Rifiuto 
urbano e  
speciale 

non 
pericoloso 

R9 
C  

(lubrificante) 

Punto 11.11.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 11.11.2 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

42 200138 
Legno, diverso da quello 
di cui alla voce 20 01 37 

 
Rifiuto 

urbano e 
R3 

F  
(legno) 

punto 9.1.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 9.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 
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speciale 
non 

pericoloso 
 

43 200201 RifiuƟ biodegradabili 

Rifiuto 
urbano e 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

Punto 16.1.1 leƩ. l) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 16.1.2 leƩ. 
l) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

F  
(legno) 

Aƫvità di taglio e 
pulizia del verde 
ornamentale 

Tronchi e 
ramaglie 
ligneocellulosiche 

44 200301 
RifiuƟ urbani non 

differenziaƟ 

Rifiuto 
urbano e 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 
F  

(legno) 

punto 9.1.1 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 9.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

45 200302 RifiuƟ di mercaƟ 

Rifiuto 
urbano e 
speciale 

non 
pericoloso 

R3 

A  
(ferƟlizzanƟ) 

punto 16.1.1 leƩ. a) All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

punto 16.1.2 leƩ. 
a) All. 1 Suball. 1 
D.M. 05/02/1998 

B  
(biogas) 

Punto 15.1.2 All. 1 
Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

Punto 15.1.1 All. 
1 Suball. 1 D.M. 
05/02/1998 

 

Ai fini della verifica della conformità andranno valutate le caraƩerisƟche chimico fisiche e merceologiche dei 
rifiuƟ ammessi al processo di recupero anche con riferimento alle potenziali sostanze inquinanƟ presenƟ sulla 
base del processo di provenienza, tenendo conto dei requisiƟ finali (standard tecnici ed ambientali) che 
devono essere posseduƟ dalla sostanza o oggeƩo che cessa la qualifica di rifiuto.  

Per quanto concerne il biogas con codice dell’elenco europeo 190699, dedicato alla linea di recupero RB, si 
riporta una completa descrizione delle caraƩerisƟche del rifiuto oƩenuto con il processo previsto al punto 15 
del Suballegato 1 all’Allegato 1 del DM 05/02/98: 

Tabella caraƩerisƟca biogas  

Percentuale minima di metano in Volume: 30,0 % 
Percentuale massima di H2S in Volume: 1,5 % 
P.C.I. minimo sul tal quale: 12.500 kJ/Nm3 
P.S. medio sul tal quale (1 atm – 25°C): 1,04 Kg/Nm3 
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CRITERIO DETTAGLIATO B) 

PROCESSI E TECNICHE DI TRATTAMENTO CONSENTITI 

 

In riferimento all’accorpamento di codice EER rappresentaƟ nei precedenƟ paragrafi, di seguito si illustra, 
l’intero ciclo lavoraƟvo d’impianto e ogni relaƟva linea di recupero (A, B, C, F ed RB), la descrizione dei processi 
e delle tecniche di traƩamento consenƟƟ, le operazioni di recupero ammesse, di cui all’allegato C del d.lgs. 
152/06 e s.m.i. allegaƟ Parte IV Ɵtolo I e i parametri di processo da monitorare, se previsƟ. (In parƟcolare, 
quelle che rispondono a tale definizione sono le cosiddeƩe operazioni di riciclaggio e rigenerazione specificate 
dalle voci R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8 ed R9, dell’Allegato C alla parte IV del d.lgs. 152/06 e s.m.i.). 

1.B) Descrizione deƩagliata dei processi e delle tecniche di traƩamento finalizzate alla produzione della 
sostanza che cessa la qualifica di rifiuto.  

CICLO LAVORATIVO D’IMPIANTO 

 

Il ciclo prevede l’impiego di:  

- Un’area Kr di messa in riserva (R13) della capacità istantanea massima di 75 tonn, in cui 
allocare i rifiuƟ d’input che, a primo ingresso e/o ad ogni variazione produƫva e/o incertezza 
iniziale. Il rifiuto rimarrà depositato in cumulo con opportuna altezza di 3 metri (l’immobile 
presenta altezza alla trave 6 metri e 8 metri al colmo del capannone) per massimo 12 mesi al 
fine di essere:  

o osservato ed eventualmente esaminato e rianalizzato nell’area di messa in riserva per 
poi essere inviato a lavorazione nelle linee di recupero interne e/o inviato ad impianƟ 
esterni di recupero finale,  

o soƩoposto ad eventuale controllo per essere dichiarato END OF WAST per essere 
immesso sul mercato e/o inviato direƩamente a lavorazione nelle linee interne di 
recupero,  
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o inviato ad impianƟ esterni di recupero e/o smalƟmento.   
 

- Un’area P (da 150 mq) di pretraƩamento (R12) delle capacità istantanea di 400 tonn, in cui, 
agendo con sistemi mobili e mezzi d’opera, il rifiuto d’input ad essa verrà soƩoposto ad azioni 
preliminari anche di ricondizionamento amalgamandolo con una seconda matrice di 
normalizzazione (cosƟtuita da rifiuƟ e/o MPS e/o materie prime e/o prodoƫ struƩuranƟ e/o 
prodoƫ bioaƫvanƟ, di qualità composizione e caraƩerisƟche note e cerƟficate almeno ogni 
1.000 tonn) in essa già allocata in modo da cosƟtuire un cumulo totale di massimo 400 tonn 
imponendo un’altezza di 4 metri (altezza alla trave 6 metri e 8 metri al colmo del capannone) 
al fine di adeguare il cumulo complessivo agli standard di qualità richiesƟ ai successivi 
processi previsƟ nella linea A di compostaggio aƩualmente in essere presso l’impianto di 
recupero rifiuƟ della ECO-RESOLUTION SRL e/o in quelli di terzi opportunamente autorizzaƟ 
e/o per applicare l’END OF WAST;  

- Un’area Ks di stoccaggio (D15) della capacità istantanea di 30 tonn in cui gesƟre i rifiuƟ 
desƟnaƟ a smalƟmento avenƟ codici EER 190814 e 190805. 

- N°4 Linee di recupero e produzione denominate A, B, C, F ed RB dalla capacità complessiva 
di 133.850 tonn/anno. 

Le aƫvità (R12-R13-D15) previste in deƩe aree Kr, Ks e P, benché abbiano una indipendente logica 
di processo, sono comunque tali da non alterare lo stato di faƩo e agli aƩuali processi di recupero in 
essere già autorizzaƟ in semplificata (art.216) in termini d’impaƩo ambientale e resa produƫva.    

 

Modalità di pretraƩamento dei rifiuƟ con aƫvità R12 

Come si evince dallo schema soprariportato l’aƫvità di messa in riserva (R13) condoƩa nell’area Kr 
e di pretraƩamento (R12) condoƩa nell’area P sono desƟnate ad oƫmizzare le operazioni di output 
ad impianƟ terzi oppure ad esclusivo servizio della Linea A. Infaƫ, non si prevede uno stoccaggio di 
rifiuƟ oleosi desƟnaƟ alla Linea C per evitare problemaƟche di sicurezza ed anƟncendio mentre le 
altre due Linee B ed F, a differenza della Linea A, possono ricevere i rispeƫvi rifiuƟ direƩamente a 
recupero in R3 poiché il ciclo di recupero previsto da DM 05/02/98 già offre la possibilità di un 
prevenƟvo adeguamento di oƫmizzazione per un adeguato recupero senza confliggere con 
provenienza e caraƩerisƟche di acceƩabilità ed impiego. 

Grazie dal ricorso del pretraƩamento R12 nell’area P si assicurerà il rispeƩo delle condizioni di uscita 
dei prodoƫ derivanƟ dalla Linea A già in fase di ingresso in essa, quindi, non solo si adegueranno i 
materiali d’input alle caraƩerisƟche previste nella tabella 1B del DL 27/01/92, n.99 ma si restringerà 
l’uscita da inviare ad R3, per i parametri relaƟvi ai metalli pesanƟ, alle limitazioni già previste dal 
D.Lgs. 75/2010 per l’impiego degli ammendanƟ e/o substraƟ sul mercato. In tal modo, per garanƟre 
l’output a norma di legge dei materiali prodoƫ dalla Linea A, impiegando i rifiuƟ provenienƟ dal 
pretraƩamento di miscelazione con una matrice di adeguamento nota in area P ed esaminaƟ (ogni 
75 tonn) in uscita per immissione in Linea A, si potrà impiegare direƩamente i rifiuƟ provenienƟ 
dall’aƫvità di pretraƩamento prevista eliminando la limitazione di uƟlizzo al 35% (o 50% nel caso di 
fanghi agroalimentari) per i codici EER relaƟvi ai fanghi di depurazione. In praƟca si passa da una 
limitazione prevista a prescindere in regime semplificato (art.216) ad una limitazione soƩoposta a 
valutazione analiƟca agendo in fase di pretraƩamento (R12), riducendo così ogni rischio di 
contaminazione della qualità del prodoƩo finale e riducendo possibili rilavorazioni e/o scarƟ di 
processo [tale metodo è soƩoposto a segreto industriale].  
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Modalità di traƩamento dei rifiuƟ con aƫvità R9 (desƟnaƟ a EOWo) 

I rifiuƟ desƟnaƟ a tale aƫvità sono quelli rientranƟ nella macro categoria 3 e rientranƟ 
omogeneamente nei codici EER 02.03.04 e 20.01.25 desƟnaƟ alla linea di recupero C in modo 
cumulaƟvo fino a concorrere alla quanƟtà massima di circa 27 tonn, compiendo opportune azioni di 
filtro depurazione meccanica con un flusso di 27,083 tonn al giorno potendo realizzare almeno 1 
azione di carico/scarico in un ciclo lavoraƟvo completo previsto in turnazioni per coprire 240 giorni 
all’anno e quindi con una potenzialità pari a 6.500 tonn/anno. Dopo gli opportuni riscontri analiƟci 
e controlli quanƟtaƟvi, il traƩamento di tali rifiuƟ scaricaƟ dagli automezzi nell’area di 
fermata/scarico Se (cfr. Tavole N°1.3.3a-6.1.6/09) viene realizzato con opportuni sistemi a pompa 
nella limitrofa area denominata Linea C esterna al capannone B con carico in doppio silos chiuso 
sopra una superficie impermeabilizzata di circa 15 mq con dimensioni coincidenƟ con la vasca di 
contenimento d’emergenza pari a 2,7 x 5,4 metri ed altezza 1,1 metri coperta con teƩoia di altezza 
pari a 6 metri in modo da realizzare un volume istantaneo di traƩamento almeno pari al volume di 
uno dei due silos da 15 mc cadauno. In tal modo si potrà ricevere 30 mc, tali da accogliere 
istantaneamente a traƩamento R9 circa 27 tonn di rifiuto oleoso considerando un p.s. ≤ 0,91 t/mc 
tal quale. DeƩa area di lavorazione confinata e monitorata con disposiƟvi di rilevamento digitali 
(video, termici, liquidi e gassosi), consideraƟ i presidi ambientali previsƟ per il contenimento delle 
emissioni liquide, atmosferiche, odorigene, polverulente, è tale da non esporre i rifiuƟ alle 
intemperie o interferenze esterne, non arrecare alcun danno all’ambiente ed essere perfeƩamente 
controllabile. 

In deƩa linea C di traƩamento degli oli e/o dei grassi animali e/o vegetali, indicata nella tavola 
N°1.3.3a-C/03, agendo con sistemi a pompa, il rifiuto d’input in essa verrà soƩoposto ad azioni di 
ricondizionamento meccanico/fisico al fine di adeguare il bioliquido agli standard di qualità richiesƟ 
presso l’impianto di recupero rifiuƟ della ECO-RESOLUTION SRL per applicare l’END OF WAST, dopo 
aver eseguito gli opportuni controlli di qualità su loƩo da 30 mc o 27 tonn nel rispeƩo della norma 
EN 16807, ed inviare il prodoƩo ai clienƟ finali. 

 

Modalità di traƩamento dei rifiuƟ con aƫvità R3 (desƟnaƟ a EOWA+EOWB) 

I rifiuƟ desƟnaƟ a tale aƫvità sono quelli rientranƟ nella macro categoria 1 e rientranƟ 
omogeneamente nei codici desƟnaƟ alla linea di recupero A e/o B in modo 
compensaƟvo/alternaƟvo e cumulaƟvo fino a concorrere alla quanƟtà massima istantanea di 75 
tonn, compiendo le necessarie azioni di lavorazione biologica con un flusso di 75 tonn al giorno 
potendo realizzare almeno 1 azione di carico/scarico di N°3 autotrasporƟ in un ciclo lavoraƟvo 
completo previsto nei totali 365 giorni all’anno e quindi con una potenzialità pari a 27.350 
tonn/anno. Dopo gli opportuni riscontri analiƟci e controlli quanƟtaƟvi, il traƩamento di tali rifiuƟ 
(con p.s. ≤ 1 t/mc tal quale) scaricaƟ dagli automezzi nelle aree di scarico Si (Cfr. Tavola N° 1.3.3a-
6.1.6/09) viene realizzato con opportuni mezzi d’opera nella due limitrofe aree denominate Linea A 
(per la produzione di bioprodoƫ quali compost e/o pulper substraƟci) o Linea B (per la produzione 
di biogas ed energia). DeƩe aree di lavorazione, confinate e monitorata con disposiƟvi di rilevamento 
digitali (video, termici, liquidi e gassosi), consideraƟ i presidi ambientali previsƟ per il contenimento 
delle emissioni liquide, atmosferiche, odorigene, polverulente, sono tali da non essere esposte alle 
intemperie o interferenze esterne, non arrecare alcun danno all’ambiente durante le lavorazioni 
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previste ed essere perfeƩamente controllabili. In deƩe linee di traƩamento posizionate come 
indicato nella Tavola N°1.3.3a-A/01 e N°1.3.3a-B/02 il rifiuto d’input in essa verrà soƩoposto ad 
azioni di traƩamento biologico, come illustrato nei paragrafi successivi, al fine di adeguare i materiali 
agli standard di qualità richiesƟ dalla ECO-RESOLUTION SRL per applicare l’END OF WAST, in base alle 
opportune verifiche qualitaƟve, ed inviare i prodoƫ nelle relaƟve aree di deposito EOWA e EOWB 
collocate nell’Unità C (cfr. Tav.N°1.3.3b-6.1.5/16 e N°1.3.3b-6.1.5/17).  

Nella tavola N°1.3.3a si disƟngue lo spazio dedicato al controllo qualità (CQ) per verificare 
rispeƫvamente l’ammendante compostato,  il pulper substraƟco e il digestato palabile residuale dal 
processo anaerobico della Linea B spostandoli nell’Unità C per i relaƟvi scopi (Cfr. Tav. N°1.3.3b); 
quesƟ materiali possono essere anche riuƟlizzaƟ direƩamente nella Linea A venendo collocaƟ 
nell’area di preparazione del primo cumulo di partenza CP soƩraendo ovviamente spazio a nuovi 
rifiuƟ di terzi provenienƟ dall’esterno.  

 

Modalità di traƩamento dei rifiuƟ con aƫvità R3 (desƟnaƟ a EOWL) 

I rifiuƟ desƟnaƟ a tale aƫvità sono quelli rientranƟ nella macro categoria 2 e rientranƟ 
omogeneamente nei codici desƟnaƟ alla linea di recupero F in modo compensaƟvo/alternaƟvo fino 
a concorrere alla quanƟtà massima di circa 30 tonn presso l’area di pretraƩamento indicata con L 
nella Tav.N°1.3.3a-F/04, compiendo opportune azioni di lavorazione ripeƟƟva con potenzialità fino 
a un flusso di 390 tonn al giorno potendo realizzare almeno 13 azioni di carico/scarico in un ciclo 
lavoraƟvo completo previsto in turnazioni per coprire 16 ore per totali 257 giorni all’anno e quindi 
con una potenzialità pari a 100.000 tonn/anno. Dopo gli opportuni riscontri analiƟci e controlli 
quanƟtaƟvi, il traƩamento di tali rifiuƟ (con p.s. ≤ 0,5 t/mc tal quale) scaricaƟ dagli automezzi nelle 
aree di scarico Si (cfr. Tav.N°1.3.3a-6.1.6/09) viene realizzato con opportuni mezzi d’opera nella 
limitrofa area denominate Linea F posizionando i rifiuƟ in input sulla superficie L ove operare:  

- la selezione e il recupero degli imballaggi in legno idonei alla loro vendita/riuƟlizzo (pedane 
e/o contenitori) ponendoli nell’area di deposito e traƩamento termico, meglio descriƩa nella 
apposita relazione EOW, indicata con “I” (Cfr. Tav.N°1.3.3a-F/04) e/o  

- il loro scarto aƩuando la cernita e la eventuale triturazione con i restanƟ rifiuƟ legnosi per la 
produzione alternaƟva (anche in base all’umidità e alla purezza dei rifiuƟ di input) di 
biocombusƟbili e/o materiali struƩuranƟ e/o biofiltranƟ ponendoli nell’area di deposito 
indicata con “M” (Cfr. Tav.N°1.3.3a-F/04).  

Nell’area I, cosƟtuita da una superficie radiante coibentata con box alto 4,3 metri ad apertura a 
doppia anta frontale, si potrà realizzare anche quanto previsto dalla norma ISPM15 (applicabile ad 
imballaggi con spessore maggiore a 6 mm) potendo oƩenere un riscaldamento a 56°C per 30 minuƟ 
fino al cure del legno in essa contenuto.  

Nell’area L di lavorazione, che ha dimensioni 12x5, si realizza un cumulo tronco piramidale con 
altezza media massima di 50 cm per operare la cernita manuale (definendo un volume di lavorazione   
di circa 30 mc sufficiente alla lavorazione di un container scarrabile con modalità di onda di 
contrapposizione (ls) andana legno sporco  - (lp) andana legno pulito ed eventuale lavaggio con 
acqua anche per ridurre la polverulenza in fase di successiva triturazione.  
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Gli imballaggi recuperabili saranno spostaƟ in area “I” dalle dimensioni 3,5 x 10, posta in fondo alla 
line F, e depositaƟ con un’altezza massima di 4 metri a mezzo di muleƩo/carrello elevatore 
meccanico per un volume massimo impilabile di 120 mc in modo da eseguire il traƩamento termico 
e un ulteriore aƩento controllo qualità aƩo a cerƟficare il prodoƩo e il e prezzo di cessione; da tale 
area gil imballaggi vengono venduƟ o spostaƟ nei cassoni esteri nella perƟnenza dell’Unità C (cfr. 
Tav.N°1.3.3b-6.1.5/23). A valle della lavorazione eseguita sull’area L e/o eventuale triturazione, il 
materiale, al neƩo degli imballaggi trasferiƟ in deƩa area I, sarà collocato in area “M” delle 
dimensioni 10 x 10 metri in cui addiƟvare o meno ammendante per la realizzazione di materiali 
biofiltranƟ o biocombusƟbili rispeƫvamente. In deƩa linea F di traƩamento, posizionata come 
indicato nella tavola N°1.3.3a-F/04, il rifiuto d’input e lavorazione in essa, confinato e monitorato 
con disposiƟvi di rilevamento digitali (video, termici, liquidi e gassosi), consideraƟ i presidi ambientali 
previsƟ per il contenimento delle emissioni liquide, atmosferiche, odorigene, polverulente, è tale da 
non essere esposto alle intemperie o interferenze esterne, non arrecare alcun danno all’ambiente 
ed essere perfeƩamente controllabile. Il rifiuto verrà soƩoposto ad azioni di cernita, selezione, 
triturazione e traƩamento biologico al fine di adeguare i materiali agli standard di qualità richiesƟ 
dalla ECO-RESOLUTION SRL per applicare l’END OF WAST direƩamente presso l’area M della 
dimensione 10 x 10 metri altezza massima di 4 in modo da realizzare un volume da massimo 320 mc 
(pari a 90 tonn) di biomateriali legnosi in minuzzoli (materiali struƩuranƟ e/o biofiltranƟ e/o 
biocombusƟbili) dal peso medio di circa 0,3 tonn/mc da spostare nei container esterni nell’Unità C 
(cfr. Tav.N°1.3.3b-6.1.5/23) o, nel caso dei materiali struƩuranƟ, anche direƩamente nelle linee di 
recupero interne presso l’area P e/o A e/o B. 

 

La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuƟ liquidi o solidi avverrà in modo che sia evitaƟ ogni 
contaminazione del suolo e dei corpi riceƩori superficiali e/o profondi. 

 

Saranno adoƩate tuƩe le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di aerosol 
e di polveri; l’impianto è fornito di idoneo sistema di captazione ed abbaƫmento delle emissioni 
gassose e/o polveri. 

 

Di seguito si descrivono in deƩaglio i processi di traƩamento applicaƟ in deƩe Linee A, B, C ed F. 
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A) LINEA A DI PRODUZIONE COMPOST DI ALTA QUALITÀ E PULPER SUBSTRATICO 

 

A.0. ANALISI DEL PROCESSO PREVISTO 

La linea A è aƩa alla produzione di compost di alta qualità da usare per i diversi usi agronomici e/o 
di un substrato con alto contenuto organico aƩo all’impiego in reaƩori di biofermentazione 
anaerobica per la produzione di biogas/biometano e/o bioplasƟche (PHA, PHB) denominato “Pulper 
biologico”. In essa si esegue sostanzialmente il ciclo lavoraƟvo e i deƩami previsƟ al DM 02/05/1998 
ma con tempi e lavorazioni basate sulle specifiche caraƩerisƟche dei materiali in ingresso e il loro 
comportamento alle azioni biologiche e non più legate ad un tempo minimo di almeno 90 giorni. La 
linea è dotata anche di un nastro di selezione che effeƩua la soƩrazione delle sostanze non 
biodegradabili, aƩraverso un’azione di selezione manuale e con controllo automaƟco e umano, a 
monte e a valle del ciclo di compostaggio che comincia con il caricamento del cumulo CP in cui si 
prepara la miscela di partenza oƫmale (1 giorno lavoraƟvo), poi subisce la bio-ossidazione 
accelerata nell’area BOA (durata 10 giorni lavoraƟvi di caricamento e rivoltamento d’avanzamento), 
dopodiché  passa sulla superficie CM1 ove avviene la prima maturazione in cumulo areato (che 
impiega 10 gg lavoraƟvi di aƩesa ed uno per lo spostamento) per poi passare sulla superficie CM2 
ove avviene la seconda maturazione in cumulo (che impiega 5 gg lavoraƟvi per eseguire lo 
svuotamento con presa a pala meccanica o/o caricatore a polipo) per poi terminare con lo 
svuotamento del cumulo di maturazione CM2  aƩraverso la tramoggia TA che addurrà il materiale al 
vaglio eleƩromeccanico VM in 24 ore di lavorazione e selezione (1 gg lav.). Tale vaglio ha il compito 
di dividere le frazioni uƟlizzabili (soƩovaglio) da quelle non ancora uƟlizzabili (sopravaglio); infaƫ, il 
soƩovaglio potrà essere impiegato come pulper substraƟco o compost di uscita in base alle riceƩe 
elaborate dal gestore nel cumulo di partenza CP e/o automaƟcamente in base alle caraƩerisƟche 
medie rilevate dai sensori montaƟ sul nastro di ingresso U al vaglio VM; mente il sopravaglio potrà 
essere reimpiegato nel processo di partenza per arricchirlo con le proprie peculiarità biologiche o 
scartato definiƟvamente ed inviato al deposito temporaneo previsto nell’area Sc dell’Unità C. 
Pertanto, deƩo processo deve essere sostenuto da un’aƩenta fase di analisi di laboratorio 
impiegando anche le più moderne tecnologie diagnosƟche e i migliori autocontrolli in conƟnuo 
disponibili (Tecnologia RAMAN). I materiali in ingresso alla Linea A saranno inviaƟ, in base alle loro 
peculiarità, al processo di compostaggio o al processo di approntamento del pulper substraƟco 
approfiƩando, per inviare questo nella tramoggia TA ed impiegare le linea di selezione e controllo di 
uscita (rispeƫvamente per il sopravaglio e soƩovaglio: u1 ed u2), dei lunghi tempi di aƩesa per la 
maturazione del compost. I cicli termineranno con lo scarto dei rifiuƟ e l’output dei prodoƫ finiƟ o 
saranno eventualmente ripetuƟ se non si raggiungessero gli standard qualitaƟvi voluƟ. Quindi, se un 
materiale alla fine del suo primo ciclo lavoraƟvo non dovesse raggiungere gli standard qualitaƟvi 
richiesƟ, potrà essere scartato come rifiuto o subire ulteriori cicli di 30 giorni solari minimi di 
traƩamento (1CP+10BOA+10CM1+3CM2+2sab+dom*3seƩ) soƩraendo spazio a nuovo flusso di ingresso che 
troverebbe occupata l’area CP di preparazione del primo cumulo di partenza per una quanƟtà 
proporzionale alla necessaria porzione di rilavorazione che comunque non potrebbe superare le 75 
tonn/giorno per la limitazione della stessa area CP di partenza che o accoglie nuovi rifiuƟ esterni (da 
desƟnare a pulper e/o compostaggio) o il ritorno dei rifiuƟ organici di scartato. La dinamica si ripete 
all’infinito fino allo svuotamento dell’area A con l’invio del materiale oƩenuto alla prevista area EOW 
o al suo scarto in area Sc. Questo ciclo, pertanto, rispeƩa intrinsecamente la limitazione delle 75 
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tonn al giorno dato che il contenuto di CP non può fisicamente superare tale limite con uno 
spostamento al giorno (anche estraendo immediatamente in EOW il materiale, poiché pronto per la 
commercializzazione in base ai controlli necessari, non potrà mai superare le 75 tonn/gg d’uscita 
poiché l’ingresso non potrà superare tale limite). 

  

A.1. POTENZIALITÀ DELL’ IMPIANTO 

Capacità annua massima di recupero rifiuƟ (R3): 27.050 tonnellate (considerando 4,33 giorni di 
manutenzione straordinaria all’anno: un giorno ogni stagione più 1 ora di stop e 1 ora di riavvio)  

 

A.2. CARATTERISTICHE DI RECUPERO 

In base all’allegato C parte IV del D.lg 152/06 e smi, il processo è tale da configurarsi nel codice R3: 
riciclo/recupero delle sostanze organiche non uƟlizzate come solvenƟ (comprese le operazioni di 
compostaggio ed altre trasformazioni biologiche). 

A.3. RIFIUTI PRODOTTI DALL’ATTIVITÀ 

Dall’analisi del processo di produzione emerge la possibilità di generare eventualmente i seguenƟ 
rifiuƟ: 

 E.E.R. 19.05.01 = parte di rifiuƟ urbani e simili non compostata;  

 E.E.R. 19.05.02 = parte di rifiuƟ animali e vegetali non compostata; 

 E.E.R. 19.05.03 = compost fuori specifica; 

 E.E.R. 19.05.99 = rifiuƟ non specificaƟ altrimenƟ 

 E.E.R. 19.12.07 = legno, diverso da quello di cui alla voce [191206] 

 E.E.R. 19.12.02 = metalli ferrosi  

 E.E.R. 19 12 03 = metalli non ferrosi 

 E.E.R. 19.12.12 = altri rifiuƟ (compresi materiali misƟ) prodoƫ dal traƩamento 
meccanico dei rifiuƟ, diversi da quelli di cui alla voce 19.12.11. 

In caso di loro produzione, tali rifiuƟ verranno inseriƟ in contenitori di raccolta preliminare presso il 
capannone B e poi posƟ in deposito temporaneo presso l’area Sc nel capannone indicato come 
“Unità C” (p.lla 2121 sub.4) nell’elaborato planimetrico in allegato alla presente (Cfr. Tavola N° 
1.3.3b-6.1.5/15) in modo da concorre all’impiego dello spazio previsto e smalƟƟ entro 3 mesi dalla 
messa in deposito temporaneo. 

A.4. CICLO PRODUTTIVO 

Il processo produƫvo relaƟvo alla Linea A è teso alla produzione contemporanea di compost e 
pulper substraƟco in base alle caraƩerisƟche delle sostanze organiche presentate in ingresso.  
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Esso è implementato aƩraverso lo svolgimento di 5 fasi di seguito descriƩe dalla durata complessiva 
tra 1 e 30 giorni: 

 

 

 

FASE 1A – AcceƩazione delle matrici organiche in ingresso e Controllo Qualità presso l’area di 
scarico Si (Cfr. Tav.N°1.3.3a) 

FASE 2A – Selezione delle materie e spostamento coi mezzi meccanici nell’area di desƟnazione, 
passando in fase 3A (cosƟtuita dall’area CP e/o dalla tramoggia TA) o direƩamente in fase 5A (area 
di deposito prodoƩo finito EOWA, se traƩasi di materiale già idoneo per essere considerato 
ammendante, o EOWB se traƩasi di materiale già idoneo per essere considerato pulper substraƟco  
- indicate nella Tav.N°1.3.3b-6.1.5/17) in base alle analisi di provenienza. 

FASE 3A – Caricamento linea di lavorazione: nella linea A si possono recuperare i rifiuƟ organici per 
la produzione di compost e/o di pulper seguendo due diversi percorsi che cominciano 
rispeƫvamente con il caricamento dei rifiuƟ nell’area CP (in cui viene realizzato il primo cumulo di 
partenza) per quanto riguarda la produzione di compost e/o nella tramoggia TA di caricamento del 
vaglio eleƩrico per quanto riguarda la produzione di pulper substraƟco. La tramoggia TA e la relaƟva 
linea di selezione e controllo qualità è impiegata anche per l’eventuale estrazione del compost di 
fine percorso che proviene dal cumulo CM2 sarà uƟlizzabile a tal fine per 24 ore solo 3 giorni a 
seƫmana per via dell’aƩesa in essa di almeno 3 giorni lavoraƟvi per estrarre il materiale. L’item di 
selezione e controllo TC3125S, infaƫ, può operare su massimo 3125 kg/ora (come da scheda tecnica 
del macchinario). Tali percorsi si congiungono grazie al possibile reimpiego del pulper substraƟco 
(u2) e/o dei relaƟvi scarƟ (u1) per la produzione di compost scaricaƟ sempre nell’area CP con 

selezione 

a. produzione 
compost di alta 

qualità

b. produzione pulper 
substratico

ingresso e controlli

Operazioni di 
deposito e/o uscita 

prodotti
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spostamento, a mezzo di contenitori palleƫzzaƟ uƟlizzando carrelli elevatori o pale meccaniche, 
nell’area interna Si (cfr. percorsi indicaƟ nella Tavola N°1.3.3a-6.1.6/09); oppure impiegando il 
materiale d’uscita dal nastro di uscita u2 (che raccoglie e riceve il soƩovaglio dai nastri di raccolta 
soƩostanƟ al tamburo rotante), posto in posizione di estrazione soƩostante al vaglio di selezione, 
viene orientato in modo da scaricare nell’area BOA (in cui si esegue la bio ossidazione accelerata) il 
pulper substraƟco desƟnato a divenire compost, altrimenƟ viene posizionato in verso opposto in 
modo da scaricare nel cassone di scolo per la successiva movimentazione verso l’area di deposito 
EOWB o prontamente inviato ai clienƟ. Pertanto, si realizzano le due lavorazioni, una che necessita 
di areazione d’ossigenazione e una che necessita di deumidificazione, come di seguito illustrato: 

Implementazione Ammendante Compostato (cfr. Tav.N°1.3.3.a-A/01) 

FASE 3A1a – Preparazione del primo cumulo di partenza compostaggio (75 tonn) su superficie 
drenante areata di miscelazione (Area CP – cfr. Tav.1.3.3.a-A/01); 

FASE 3A2a – Azione di Mescola e rimescola di partenza con pala meccanica di rivoltamento ed 
ossigenazione (spostamento nel giorno successivo: 1 giorno lavoraƟvo d’aƩesa); 

FASE 3A3a – Spostamento presso area di Bio-Ossidazione Accelerata e traƩamento biologico con 
rivoltamenƟ giornalieri per far avanzare il materiale in giacenza dalla prima andana di partenza alla 
decima (10 giorni lavoraƟvi - 750 tonn);  

FASE 3A4a – Spostamento presso area di drenaggio e areazione CM1 di prima Maturazione in 
Cumulo che necessita di 10 giorni per il suo riempimento (il volume e la densità diminuisce per 
degradazione ed evaporazione); 

FASE 3A5a – Spostamento di tuƩo il cumulo MC1, mentre il materiale avanza in posizione della 
decima andana nell’area BOA (in modo da far trovare l’area MC1 libera di ricevere la prima andana 
dell’area BOA dopo 10 giorni dal suo inserimento), presso area MC2 di drenaggio e areazione per 
seconda Maturazione in Cumulo ove sosta 3 giorni lavoraƟvi durante la quale il volume e la densità 
del materiale diminuisce ulteriormente per degradazione ed evaporazione;   

FASE 3A6a – Inserimento nella tramoggia TA e raffinazione aƩraverso linea di controllo e/o selezione 
TC3125S con evacuazione del cumulo CM2 in massimo 3 giorni, liberando l’area CM2 sempre in 
tempo per ricevere tuƩo il materiale da MC1; 

FASE 3A7a – Spostamento presso l’unità C (cfr. Tav.N°1.3.3b-6.1.5/15), eventuale addiƟvazione e/o 
confezionamento in big bag e vendita prodoƩo finito. 

NB: con questo ciclo il materiale impiega 1 giorno lavoraƟvo nel cumulo di partenza in area CP + 10 
in area BOA + 10 in area CM1 + 3 in area CM2, considerando almeno 3 fine seƫmana in totale il 
materiale permane almeno 30 giorni solari per completare un ciclo produƫvo oltre i tempi di 
confezionamento e/o deposito finali. 

 

Implementazione Pulper substraƟco (cfr. Tav.N°1.3.3.a-A/01) 

FASE 3A1b – Caricamento in tramoggia di alimentazione del biotrituratore; 

FASE 3A2b – Biotriturazione ed alimentazione nastro di selezione; 
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FASE 3A3b – Selezione manuale e scarto impurità su postazione plurima (da 1 a 4) ad opera di un 
numero di operatori in turnazione proporzionato al grado di impurità da scartare;  

FASE 3A4b – AddiƟvazione di enzimi e/o nutrienƟ e/o ferƟlizzanƟ; 

FASE 3A5b – Scarico in container di addensamento e compaƩazione  

 

FASE 4A – Controllo di qualità del prodoƩo finito e verifica di lavorazione: l’ammendante 
compostato dovrà rispondere alle caraƩerisƟche richieste dal D.Lgs. 75/10 (come per il pulper 
substraƟco) che in parƟcolare quest’ulƟmo dovrà essere soƩoposto al monitoraggio dei seguenƟ 
parametri:  

 

id. Parametro Ammendante Compostato u.m. 
Valore di 
riferimento 

1 Materiali plasƟci, vetro e metalli (frazioni > 2 mm) % s.s. ≤ 0,5 

2 Materiali litoidi (frazioni > 5 mm) % s.s. ≤ 5 

3 pH Unità di pH 3,5÷8,5 

4 Cadmio totale mg/Kg s.s. < 1,5 

5 Cromo esavalente totale mg/Kg s.s. < 0,5 

6 Mercurio totale mg/Kg s.s. < 1,5 

7 Nichel totale mg/Kg s.s. < 100 

8 Piombo totale mg/Kg s.s. < 140 

9 Rame totale mg/Kg s.s. < 230 

10 Zinco totale mg/Kg s.s. < 500 

11 C organico sul secco % s.s. ≥ 30 

12 Conducibilità eleƩrica normalizzata dS/m ≤1,0 
13 Densità apparente Kg/m3 s.s. ≤ 950 

 

Il pulper non idoneo alla produzione di biogas può essere anche rilavorato nel ciclo di compostaggio 

e divenire ammendante come pure il compost può essere addiƟvato in fase finale al pulper 

substraƟco per esaltarne la porosità e le proprietà di fermentazione biologica. 

 

FASE 5A - Spostamento presso area di deposito EOWa o EOWb e/o vendita prodoƩo finito. 

Dal ciclo produƫvo si oƫene un prodoƩo pronto alla vendita a grana grossa, media o fine ma che, 
in base alle esigenze della clientela, può essere anche raffinato ed eventualmente miscelato e/o 
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addiƟvato con altri Ɵpi di ferƟlizzanƟ convenzionali o legnami struƩuranƟ di alleggerimento per 
specifici usi ed applicazioni. Il limitato prodoƩo di scarto viene reinserito nelle linee di 
pretraƩamento e riuƟlizzato nel medesimo ciclo oppure inviato ad altri impianƟ di recupero o, quale 
ulƟma alternaƟva, viene smalƟto.  

 

Una volta completato il ciclo di lavorazione ogni prodoƩo finito con la sua specifica riceƩa viene 
indirizzato disƟntamente nell’area di deposito, così come riportato in planimetria “1.3.3b-6.1.5/16”, 
in grado di contenerne i loƫ per le diverse desƟnazioni commerciali. 

 

La Eco-ResoluƟon Srl è regolarmente iscriƩa al “Registro dei fabbricanƟ di ferƟlizzanƟ” ad uso 
convenazionale n. 00818/08 del Ministero delle poliƟche agricole alimentari e forestali. 

L’intero ciclo di lavorazione viene e verrà completamente condoƩo in ambiente confinato dotato di 
sistemi per l’abbaƫmento degli odori e su superfici impermeabilizzate, come previsto dal DM 
05/02/98, dotate di canaline per il drenaggio delle acque di umidificazione e l’insufflaggio dell’aria 
ossigenante. 

 

A.5. TIPOLOGIA DEI RIFIUTI RECUPERATI  

Il recupero rifiuƟ in Linea A avviene con l’uƟlizzo dei rifiuƟ di input ricadenƟ nella macro categoria 1. 

 

A.6. dislocazione impianƟsƟca del processo 

Il processo di recupero descriƩo è concentrato negli spazi indicaƟ nelle planimetrie allegate alla 
presente Relazione (Cfr. Tavole N°1.3.3a-A/01). 
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B) LINEA B DI PRODUZIONE BIOGAS CON PROCESSO DI DIGESTIONE ANAEROBICA (B) 

 

B.0. ANALISI DEL PROCESSO 

La produzione di biogas sarà realizzata con un biodigestore anaerobico containerizzato in container 
standard da 40” a tenuta ermeƟca e posizionato all’esterno del capannone Unità B (p.lla 2121 sub.3), 
mentre la sua alimentazione e il suo scarico residuale sarà effeƩuato dall’interno dello stesso 
capannone (anche al fine di realizzare il massimo controllo di prova del processo di predisposizione 
del pulper substraƟco d’input prodoƩo nella Linea A) aƩraverso apposito sistema tramoggia e 
pompa a spinta come indicato nell’elaborato planimetrico in allegato (cfr. tavola N°1.3.3a-B/02) in 
modo da non creare alcuna criƟcità lavoraƟva o d’imp.  

La linea è dotata di un sistema di depurazione del biogas come richiesto dal DM 05.02.98. Il biogas 
prodoƩo e depurato verrà inviato con tubazione gialla all’aspirazione del gruppo eleƩrogeno di 
servizio allo stabilimento e impiegato in cocombusƟone al gasolio standard effeƩuando in tal modo 
un uƟle recupero energeƟco.  

Dai collaudi effeƩuaƟ dal soƩoscriƩo il rendimento in biogas del processo, espresso in termini di 
m3/kgTVS alimentaƟ, è molto variabile e dipende dalla frazione biodegradabile del substrato. Infaƫ, 
non tuƩa la sostanza organica presente nel digestore viene converƟta in biogas, ma solo una sua 
frazione, come rappresentato nella Figura 1, che illustra la trasformazione del substrato durante il 
processo di digesƟone anaerobica. 

 

Figura 1: Trasformazione del substrato nel digestore. 

 

La produzione di biogas avviene alla pressione del digestore, generalmente vicina alla pressione 
atmosferica. Dal momento che lo stoccaggio ed il trasporto richiedono una compressione 
importante e quindi cosƟ non trascurabili, si è deciso di uƟlizzarlo per la produzione di energia 
direƩamente uƟlizzabile sul sito di produzione.  
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Con l’inserimento di 300 tonnellate/anno di sostanza organica da selezionare si potrà pertanto 
produrre una quanƟtaƟvo di 11.300 Nmc/anno di biogas da soƩoporre al ciclo di raffinazione 
previsto per l’opportuno abbaƫmento dell’eventuale contenuto di parƟcolato, HCl, H2S, NH3 ed 
umidità.  

Il quanƟtaƟvo di biogas prodoƩo è monitorato da un contatore in conƟnuo da cui estrarre i daƟ da 
inserire nel relaƟvo registro di carico/scarico. 

Tale sistema di recupero rifiuƟ organici produce un limitato quanƟtaƟvo di digestato, eventualmente 
riuƟlizzabile nel successivo ciclo di compostaggio, e garanƟsce la raffinazione in conƟnuo del biogas 
conferendogli, oltre alle caraƩerisƟche richiesta dalla voce 2 dell’allegato 2, suballegato1, al DM 
05/02/1998 e s.m.i., le seguenƟ caraƩerisƟche d’uƟlizzo: 

 

Percentuale minima di metano in Volume: 30,0 % 

Percentuale massima di H2S in Volume: 1,5 % 

P.C.I. minimo sul tal quale: 12.500 kJ/Nm3 

P.S. medio sul tal quale (1 atm – 25°C): 1,04 Kg/Nm3 

Tabella 1 – CaraƩerisƟche biogas in ingresso alla linea di recupero. 

 

Il processo produƫvo è tale da non generare flussi specifici di rifiuƟ pericolosi verso l’esterno, ma 
solo scarƟ di produzione non pericolosi avviaƟ ai consueƟ smalƟmenƟ/recuperi. 

B.1. POTENZIALITÀ DELL’IMPIANTO  

Capacità annua massima di recupero (R3): 300 tonnellate all’anno   

Capacità di produzione e riuƟlizzo annuale (R1): 11.300 Nm3/anno di biogas. 

B.2. CARATTERISTICHE DI RECUPERO  

In base all’allegato C parte IV del D.lg 152/06 e smi, il processo è tale da configurarsi nel codice R3: 
riciclo/recupero delle sostanze organiche non uƟlizzate come solvenƟ (comprese le operazioni di 
compostaggio ed altre trasformazioni biologiche). 

B.3. RIFIUTI PRODOTTI DALL’ATTIVITÀ IN LOCO 

Dall’analisi del processo di produzione emerge la possibilità di generare i seguenƟ rifiuƟ: 

 E.E.R. 19.12.12 = altri rifiuƟ (compresi materiali misƟ) prodoƫ dal traƩamento meccanico 
dei rifiuƟ, diversi da quelli di cui alla voce 19.12.11. 

 E.E.R. 19.06.03 = liquidi prodoƫ dal traƩamento anaerobico di rifiuƟ urbani; 

 E.E.R. 19.06.04 = digestato prodoƩo dal traƩamento anaerobico di rifiuƟ urbani; 

 E.E.R. 19.06.05 = liquidi prodoƫ dal traƩamento anaerobico di rifiuƟ di origine animale o 
vegetale; 
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 E.E.R. 19.06.06 = digestato prodoƩo dal traƩamento anaerobico di rifiuƟ di origine animale 
o vegetale; 

 E.E.R. 19.06.99 = rifiuƟ non specificato altrimenƟ.  

 E.E.R. 16.03.06 = rifiuƟ organici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05 

In caso di loro produzione, tali rifiuƟ saranno inseriƟ in contenitori interni e/o esterni a tenuta ed 
avviaƟ trimestralmente a recupero o smalƟmento dopo una’eventuale fase di deposito temporaneo 
effeƩuato presso il capannone indicato con C nella Planimetria Aƫvità e del perimetro aziendale 
(Tav.N°1.3.3b-6.1.5/15). 

 

B.4. CICLO PRODUTTIVO 

Il processo viene realizzato con un ciclo di lavorazione in conƟnuo in quanto è prevista una 
tramoggia di carico che alimenta il biodigestore con un sistema a pompa di trasporto. 

Per descrivere il ciclo di lavorazione che implementa il processo analizzato, occorre seguire il flusso 
di materia che transita aƩraverso il volume di controllo della linea di produzione biogas, 
disƟnguendo indicaƟvamente 6 fasi principali: 

 

FASE 1B – AcceƩazione della frazione organica; 

FASE 2B – Avvio a Recupero (R3); 

FASE 3B – PretraƩamento, selezione e separazione, caricamento tramoggia TB; 

FASE 4B – GesƟone del caricamento del bioreaƩore; 

FASE 5B – DigesƟone anaerobica, prodizione biogas ed invio a recupero energeƟco in Linea RB; 

FASE 6B – Avvio al recupero del digestato nel processo aerobico. 

 

B.5. TIPOLOGIA DI RIFIUTI RECUPERATI 

Il recupero rifiuƟ in Linea B avviene con l’uƟlizzo dei rifiuƟ di input ricadenƟ nella macrocategoria 1. 

 

B.6. dislocazione impianƟsƟca del processo 

Il processo di recupero descriƩo è concentrato negli spazi indicaƟ come Linea B nelle planimetrie 
allegate alla presente (cfr. Tavola N°1.3.3a-B/02). 
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C) LINEA DI RECUPERO DEGLI OLI E GRASSI ESAUSTI VEGETALI/ ANIMALI (C) 

 

C.0. ANALISI DEL PROCESSO 

La Eco-ResoluƟon Srl implementa il recupero degli oli e grassi esausƟ vegetali ed animali aƩraverso 
un processo di biostabilizzazione e omogeneizzazione con microfiltrazione e depurazione uƟlizzando 
un sistema agitatore fluidodinamico a tradizionale presso-filtrazione meccanica. 

Per conferire l’opportuna densità e fluidità ai materiali da riciclare, tuƩa la linea è riscaldata, 
compreso i serbatoi di stoccaggio, sia con termoresistenze eleƩriche che con impianto a scambio 
termico acqua/olio a mezzo di tubi incamiciaƟ a tenuta stagna. In tal modo, grazie anche alla 
presenza del gruppo eleƩrogeno d’emergenza a sostegno dell’intero stabilimento, si assicurerà 
l’avvio e il sostentamento del processo in ogni condizione operaƟva dell’impianto che trarrà la sua 
energia termica sia dal recupero energeƟco della Linea Termica a biomassa e/o dalla linea RB di 
conversione energeƟca del biogas durante in funzionamento di queste linee, sia dalla rete eleƩrica 
nel caso di interruzione di recupero o avvio di deƫ processi.  

Il ciclo di microfiltrazione, dopo l’opportuno riscaldamento delle materie e mescolamento conƟnuo 
aƩo anche a sciogliere ed omogeneizzare i grassi ed eventuali altre impurità presenƟ, è tale da non 
generare residui se non piccolissime percentuali (<0,1%) riuƟlizzabili nello stesso ciclo di lavorazione 
(anche a mezzo di eventuale sonicazione).  

Il sistema di traƩamento è cosƟtuito da 2 reaƩori in acciaio riscaldaƟ che, interagendo tra di loro a 
mezzo pompe di ricircolo con sequenza O1-O2-O1, trasformano la sostanza organica in una base 
lubrificante.  

La temperatura di processo è tale da favorire esponenzialmente le biotrasformazioni degradaƟve 
all’interno di entrambe i reaƩori in cui le molecole di olio, grasso ed altre impurità organiche tendono 
ad omogeneizzarsi cosƟtuendo un'unica miscela lubrificante dopo l’allontanamento delle parƟcelle 
troppo voluminose aƩraverso i filtri meccanici previsƟ.  

Il gradiente termico aumenta da circa 65°C in fase di agitazione ad oltre 150 °C in fase di filtrazione 
per poi tornare a circa 40°C in fase di riposo nella cisterna di uscita, prima di giungere al barile di 
stoccaggio a cui sarà mantenuto alla temperatura di fluidità (circa 28°C). 

Il processo produƫvo è tale da non generare flussi specifici di rifiuƟ pericolosi verso l’esterno, ma 
solo eventuali scarƟ di produzione non pericolosi avviaƟ ai consueƟ smalƟmenƟ/recuperi. 

La ECO-RESOLUTION SRL è regolarmente iscriƩa al comparto B “Aziende di rigenerazione” del 
CONOE (Consorzio nazionale raccolta e traƩamento oli e grassi vegetali ed animali esausƟ). 

C.1. POTENZIALITÀ DELL’IMPIANTO  

Capacità annua massima di recupero(R3): 6.500 tonnellate all’anno   

C.3. CARATTERISTICHE DI RECUPERO 

Il processo è tale da configurarsi nel codice R9 di cui all’allegato C parte IV del D.lg 152/06: 
Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli. 
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C.4 RIFIUTI PRODOTTI DALL’ATTIVITÀ IN LOCO 

Dall’analisi del processo di produzione emerge la possibilità di generare i seguenƟ rifiuƟ: 

 E.E.R. 16.03.06 = rifiuƟ organici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05 

In caso di produzione, tali rifiuƟ saranno inseriƟ in contenitori interni e/o esterni a tenuta ed avviaƟ 
trimestralmente a recupero o smalƟmento dopo una’eventuale fase di deposito temporaneo 
effeƩuato, concorrenzialmente agli spazi disponibili, presso il capannone indicato con Unità C nella 
planimetria del perimetro aziendale ( Tav.N°1.3.3b-6.1.5/15). 

C.5. CICLO PRODUTTIVO 

Per descrivere il ciclo di lavorazione che implementa il processo di cui sopra, occorre seguire il flusso 
di massa che transita aƩraverso il volume di controllo dello stabilimento Eco-ResoluƟon Srl, 
disƟnguendo indicaƟvamente 4 fasi principali: 

 

FASE 1C – AcceƩazione del materiale in ingresso da rigenerare e Controllo Qualità 

FASE 2C – Avvio a Recupero; 

FASE 3C – TraƩamento di filtrazione e recupero 

FASE 4C – Deposito ProdoƩo Finito o vendita dello stesso 

 

L’intero ciclo di lavorazione è completamente condoƩo in ambiente perimetrale al capannone, 
aƩraverso l’uƟlizzo di contenitori appositamente individuaƟ e dotaƟ dei requisiƟ struƩurali e 
funzionali necessari al correƩo espletamento del processo di recupero. Tubature a tenuta e 
riscaldate consenƟranno il passaggio dai serbatoi di lavorazione fino al barile di raccolta del prodoƩo 
finito che viene prontamente caricato sul mezzo di trasporto ed immesso sul mercato. 

 

C.6. TIPOLOGIA DI RIFIUTI RECUPERATI  

Nello stabilimento Eco-ResoluƟon Srl si effeƩua il recupero degli oli esausƟ vegetali ed animali 
indicaƟ al punto 11.11 dell’Allegato 1-Sub.1 DM 05/02/98  

 

C.7. dislocazione impianƟsƟca del processo 

 

Il processo di recupero descriƩo è concentrato negli spazi della Linea C indicaƟ nelle planimetrie 
allegate alla presente (cfr. Tavola N°1.3.3a-C/03). 
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F) LINEA DI PRODUZIONE MANUFATTI IN LEGNO ED OTTENIMENTO MATERIALI BIOFILTRANTI, 
STRUTTURANTI E/O BIOCOMBUSTIBILI (F) 

 

F.0. ANALISI DEL PROCESSO 

A conferma del ciclo produƫvo finora previsto, la Eco-ResoluƟon Srl implementa il recupero degli 
imballaggi e scarƟ di legno e sughero aƩraverso una semplice linea di cernita ed adeguamento 
volumetrico e di pezzatura previo eventuale lavaggio della materia in ingresso. Le operazioni 
preliminari sui materiali in ingresso consistono nella selezione manuale di oggeƫ estranei di matrice 
non legnosa (plasƟca, metalli, ecc.). 

Per quel che riguarda i controlli della qualità, che rappresentano la principale azione temporale, il 
materiale entra nello stabilimento per mezzo di camion che vengono pesaƟ in ingresso e in uscita 
già con la definizione analiƟca voluta. Per ridurre la tempisƟca necessaria, infaƫ, i controlli sul 
materiale avvengono su tre livelli: 1) prima del conferimento, 2) all'aƩo dello scarico e 3) in fase di 
uscita dei prodoƫ. 

1) La ECO-RESOLUTION SRL sia quando ha rapporƟ direƫ con i produƩori di rifiuƟ in legno 
e rifiuƟ di imballaggio in legno, preferibilmente quelli iscriƫ a Rilegno (il consorzio 
nazionale per il recupero del legno affiliato a CONAI), sia quando si affida a Fornitori di 
servizi di intermediazione, ha il vantaggio di poter eseguire all'origine un controllo visivo 
e documentale prima dell'arrivo del conferimento (procedura di omologa che parte dalla 
richiesta di conferimento Modulo ROC e si conclude con l'emissione di una quotazione 
QCR o di una regolare offerta OCR, comprensiva quest’ulƟma di scheda Analisi RifiuƟ 
AnalizzaƟ ARA per il Controllo Qualità e allegato all'ARA di dichiarazione del 
produƩore/detentore del rifiuto); in questo modo può selezionare i clienƟ e valutare i 
produƩori sulla base dei criteri di affidabilità e di qualità dal rifiuto di legno che produce. 
Al momento dell'acceƩazione dell'offerta di conferimento rifiuƟ (OCR) o, nel caso delle 
aziende iscriƩe in Rilegno, alla sƟpula di un contraƩo di fornitura, viene illustrata al nuovo 
produƩore/detentore/fornitore la procedura di controllo ed i vincoli della stessa nonchè 
le prassi adoƩate in caso di non conformità di un carico. 

2) Tale livello di controllo, in base al sistema di gesƟone ambientale secondo la norma 
14001, comprende le procedure in fase acceƩazione per le quali è necessaria la presenza 
di un operatore tecnico di piazzale che sia formato ed abbia acquisito esperienza nel 
valutare il materiale scaricato da un punto di vista merceologico (cosiddeƩo esame a 
vista). Nel caso in cui il carico non sia conforme alle regole fissate per l'acceƩazione, avvia 
la procedura per la gesƟone della non conformità. Tale prassi incenƟva la fornitura di 
materiale sempre più esente da impurità. Ogni singolo conferimento è tracciato nel 
soŌware di gesƟone aziendale del registro di carico e scarico rifiuƟ. 

3) I controlli analiƟci rappresentano il terzo livello di controllo del materiale in ingresso. Ai 
produƩori dei rifiuƟ, per poter scaricare, è richiesto dalla Eco-ResoluƟon Srl un cerƟficato 
di caraƩerizzazione del rifiuto legnoso. Inoltre sono previsƟ periodici controlli interni del 
materiale in lavorazione che prevedono l'indagine di un numeroso set di parametri 
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appositamente individuaƟ tra i più caraƩerisƟci per i materiali lignocellulosici, quali ad 
esempio l’umidità, il pH, il residuo a 105°C, e i metalli pesanƟ. 

Dopo l’aƩenta fase di controllo iniziale per l’acceƩazione delle materie in ingresso, la cernita viene 
effeƩuata manualmente, operando l’opportuno adeguamento dimensionale, prima dell’inserimento 
del materiale nella tramoggia della linea di triturazione che avviene a mezzo di mezzi meccanici di 
movimentazione e caricamento.  

La semplice riduzione volumetrica potrà essere condoƩa anche direƩamente alla fonte di 
provenienza del rifiuto, ad opera degli addeƫ specializzaƟ della Eco-ResoluƟon Srl, semplificando 
questa prima operazione descriƩa e riducendo i cosƟ e i flussi dei trasporƟ necessari. TuƩavia in 
azienda sono presenƟ numerosi sistemi di sminuzzamento e trituratori/cippatori mobili di notevole 
potenza e capacità produƫva per oƩenere varie pezzature necessarie alla realizzazione dei prodoƫ 
d’uscita. Data la presenza di pavimentazione impermeabile e di griglie di canalizzazione interrate che 
adducono alle vasche di raccolta acque di lavaggio presenƟ nello stabilimento, prima della 
triturazione il materiale legnoso può essere bagnato per ridurre l’emissioni di polveri e/o lavato per 
eliminare eventuali impurità con l’uƟlizzo di idrolancia ad alta pressione e temperatura (≈ 30120 
bar; ≈ 30140°C).  

Il pezzame di legno viene quindi opportunamente sfibrato e separato automaƟcamente dalle 
parƟcelle minute generando 2 flussi di semilavoraƟ. 

Al legno sfibrato vengono aggiunƟ, per miscelazione con terricci vegetali, microrganismi ed enzimi 
altamente contenuƟ nell’ammendante compostato di alta qualità prodoƩo anche dalla stessa Eco-
ResoluƟon Srl, oƩenendo un prodoƩo commercializzato usualmente, con scarrabili o in sacconi, 
come materiale biofiltrante per l’abbaƫmento delle emissioni e degli odori organici molesƟ. 

Le parƟ minute di legno e la segatura, vengono eventualmente briccheƩate e/o pelleƫzzate per 
innalzare il potere calorifico della materia d’ingresso e conferirgli una forma di facile impiego per 
l’usuale commercializzazione come biocombusƟbili ponendoli in big bag oppure inviate in modo 
sfuso in container scarrabili agli impianƟ di impiego di legno e/o biomassa ad alto contenuto 
energeƟco. Il processo produƫvo è tale da non generare flussi specifici di rifiuƟ pericolosi verso 
l’esterno, ma solo scarƟ di produzione non pericolosi avviaƟ ai consueƟ smalƟmenƟ/recuperi. 

 

F.1. POTENZIALITÀ DELL’IMPIANTO 

Capacità annua massima di recupero (R3): 100.000 tonnellate all’anno. 

Capacità di produzione e riuƟlizzo annuale: circa 96.000 tonnellate all’anno di legno. 

 

F.2. MESSA IN RISERVA (R13)  

QuanƟtà: 25 tonnellate. 

Modalità: inserimento in scarrabili di stoccaggio a tenuta stagna posƟ all’esterno del capannone di 
lavorazione nell’area KL. 

DesƟnazione: avvio alla linea di recupero interno e/o ad impianƟ debitamente autorizzaƟ. 
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F.3. CARATTERISTICHE DI RECUPERO 

Il processo è tale da configurarsi nel codice R3 di cui all’allegato C parte IV del D.lg 152/06: 
riciclo/recupero delle sostanze organiche non uƟlizzate come solvenƟ (comprese le operazioni di 
compostaggio ed altre trasformazioni biologiche). 

F.4. SCARTI E RIFIUTI PRODOTTI IN LOCO 

Dall’analisi del processo di produzione emerge la possibilità di generare i seguenƟ rifiuƟ: 

 E.E.R. 19.12.02 = metalli ferrosi  

 E.E.R. 19.12.03 = metalli non ferrosi 

 E.E.R. 19.12.07 = legno, diverso da quello di cui alla voce 19.12.06. 

 E.E.R. 19.12.12 = altri rifiuƟ (compresi materiali misƟ) prodoƫ dal traƩamento 
meccanico dei rifiuƟ, diversi da quelli di cui alla voce 19.12.11.  

In caso di produzione, tale rifiuto sarà inserito in contenitori interni e/o esterni a tenuta ed avviato 
trimestralmente a recupero o smalƟmento dopo una eventuale fase di deposito temporaneo 
effeƩuato nell’area denominata Sc presso il capannone indicato come Unità C nella planimetria 
generale del perimetro aziendale, andando a concorrere all’impiego dello spazio disponibile 
venendo smalƟte con cadenza trimestrale. 

F.5. CICLO PRODUTTIVO 

Osservando il flusso di massa che transita aƩraverso il volume di controllo dello stabilimento Eco-
ResoluƟon Srl, si possono disƟnguere indicaƟvamente 8 fasi principali: 

FASE 1F – AcceƩazione del materiale in ingresso da rigenerare e Controllo Qualità 

FASE 2F – Messa a Riserva (R13) in area KL e/o Avvio a Recupero (R3) spostando il materiale 
nell’area L sempre presso il capannone Unità B (Cfr. Tav.N°1.3.3a-6.1.5/08); 

FASE 3F – All’interno della area L si esegue eventuale lavaggio spinto con idrante manuale, 
comunque il legno sarà umidificato a mezzo di ugelli a pioggia per evitare dispersione di polveri ed 
evitare criƟcità legate alla prevenzione incendi. 

FASE 4F – Cernita e selezione manuale con scarto delle componenƟ estranee al legno 

FASE 5F – Adeguamento Volumetrico e/o triturazione primaria con deferrizzazione. 

FASE 6F – Produzione Materiali BiofiltranƟ addiƟvando per miscelazione con pala meccanica o 
polipo ammendante compostato o altra componente organica. 

FASE 7F – Produzione StruƩuranƟ e/o BiocombusƟbili Legnosi eseguendo opportuna triturazione 
con triturazione secondaria. 

FASE 8F – RiuƟlizzo in loco o deposito ProdoƩo Finito nei cassoni scarrabili di deposito all’esterno 
dell’Unità C (Cfr. Tav.N°1.3.3b-6.1.5/15). 
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L’intero ciclo di lavorazione sarà completamente condoƩo su superfici impermeabilizzate in 
ambiente interno posto in aspirazione, implementando le fasi di seguito relazionate.  

 

F.6. TIPOLOGIA DI RIFIUTI RECUPERATI  

Nella Linea F si effeƩua il recupero degli scarƟ e rifiuƟ legnosi rientranƟ nella macro categoria 2 
indicaƟ nella presente relazione sempre rientranƟ nei codici di recupero di cui al punto 9 
dell’All.1Sub1 - DM 92/05/1998 oltre che al CER 20.02.01. 

 

F.7. dislocazione impianƟsƟca del processo 

Il processo di recupero descriƩo è concentrato negli spazi della Linea F indicaƟ nella planimetrie 
allegate alla presente (cfr. Tavola N°1.3.3a-F/04). 

  

R
eg

io
ne

 C
am

pa
ni

a
D

at
a:

 2
8/

01
/2

02
5 

08
:1

4:
38

, P
G

/2
02

5/
00

41
68

5



 

RB) LINEA DI RECUPERO BIOGAS DA PROCESSI DI DIGESTIONE ANAEROBICA (RB) 

NB: Pur non rientrante nell’EOW aziendale per completezza si relaziona anche sul recupero biogas. 

RB.0. ANALISI DEL PROCESSO 

Il recupero energeƟco di biogas cosƟtuisce uno dei principali vantaggi della digesƟone anaerobica 
dei rifiuƟ, grazie al consistente risparmio economico che si riesce a conseguire tramite il suo 
uƟlizzo come biocombusƟbile. La produzione di biogas avviene alla pressione del digestore, 
generalmente vicina alla pressione atmosferica ma dal momento che lo stoccaggio ed il trasporto 
richiedono una compressione importante e quindi cosƟ non trascurabili, si è deciso di uƟlizzarlo 
per la produzione di una forma di energia direƩamente uƟlizzabile sul sito di produzione. Pertanto, 
il recupero energeƟco previsto uƟlizzerà in massima parte il biogas prodoƩo in loco ed 
eventualmente il biogas proveniente da impianƟ di terzi giungerà in contenitori pressurizzaƟ da 
inserire in linea ai filtri di raffinazione; infaƫ la linea recupero biogas è dotata di bypass per 
uƟlizzare sia biogas prodoƩo dalla linea di produzione locale che eventuali conferimenƟ di terzi, 
ma entrambi i flussi passeranno prudenzialmente per il filtro di raffinazione previsto per 
l’opportuno abbaƫmento del contenuto di parƟcolato, HCl, H2S, NH3 ed umidità, cosƟtuito da 
sistema composto da un seƩo poroso straƟficato con carboni aƫvi e lavaggio in controcorrente 
preceduto da uno scrubbers in controcorrente di soluzione al bicarbonato di sodio e un gruppo di 
compressione per l’eliminazione di eventuale condensa. Fino ad oƩenere le seguenƟ 
caraƩerisƟche d’uƟlizzo: 

Percentuale minima di metano in Volume: 30,0 % 

Percentuale massima di H2S in Volume: 1,5 % 

P.C.I. minimo sul tal quale: 12.500 kJ/Nm3 

P.S. medio sul tal quale (1 atm – 25°C): 1,04 kg/Nm3 

Tabella 1 – CaraƩerisƟche biogas in ingresso alla linea di recupero. 

Il gas così oƩenuto viene compresso ad 8 bar per estrarne l’umidità residua e, dopo l’opportuna 
depressurizzazione, inviato ad un motore di eleƩrogenerazione da 400 kVA per contribuire al 
sostentamento eleƩrico dello stabilimento. Dato che, come indicato nel DM 05/02/98: “Nel caso di 
impiego simultaneo in impianƟ industriali con combusƟbili autorizzaƟ, il calore prodoƩo dal rifiuto 
non deve eccedere il 60% del calore totale prodoƩo dall'impianto in qualsiasi fase di funzionamento; 
i valori limite di emissione da applicare all'impianto devono essere calcolaƟ come indicato alla 
suballegato 3 del presente allegato”,  per garanƟre il non superamento del 60% si uƟlizzerà un 
motore diesel modello CURSOR13 TE3 –FPT– da 845 kW già presente presso lo stabilimento ed 
autorizzato con C.P.I. dei VVFF PraƟca N°1010894 (come da prot.N°8427 del 28/06/2010). 
UƟlizzando tale Ɵpo di motore il contributo energeƟco del biogas non potrà eccedere il 40% massimo 
del calore prodoƩo dall’impianto industriale azionato dal gasolio standard stesso poiché, in caso 
contrario, il motore si incepperebbe fermando la possibilità di eseguire il ciclo di recupero. Dato che 
il rapporto di combusƟone aria/gas/diesel deve avvenire secondo il rapporto oƫmale 10:1, e cioè 1 
m3 di gas ogni 10 m3 di aria (composta dal 20% di O2 e 80% di N2 inerte), essendo il gas naturale 
prodoƩo cosƟtuto minimo dal 30% di metano, si è provveduto a regolare l’aspirazione dell’aria 
comburente secondo il rapporto 3,33:1 poiché la restante parte dell’aria necessaria alla combusƟone 
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totale del metano è già contenuta nel gas naturale prodoƩo.  Grazie al biogas introdoƩo nel motore 
fisso a combusƟone interna considerato, si potrà inserire meno gasolio per mantenere gli stessi giri 
del motore fisso e quindi la stessa produzione eleƩrica, generando il risparmio voluto. In questo 
modo, oltre ad oƩenere la massima efficienza di conversione termica, con il motore fisso a 
combusƟone interna uƟlizzato si genereranno circa 3.500 m3/ora di gas di scarico e si potranno 
garanƟre i valori limite di emissione fissaƟ per gli impianƟ che uƟlizzano combusƟbili standard 
(edulcoraƟ dalla qualità del combusƟbile biometano naturale d’ingresso al motore). Pertanto, il 
processo produƫvo è tale da non generare flussi specifici di rifiuƟ pericolosi verso l’esterno, ma solo 
rifiuƟ non pericolosi derivanƟ da eventuali manutenzioni dei sistemi che saranno avviaƟ ai consueƟ 
smalƟmenƟ/recuperi. 

RB.1. CAPACITÀ ANNUA MASSIMA DI RECUPERO (R3) 

Capacità annua massima di recupero: 11.300 metri cubi all’anno   

Capacità di produzione e recupero annuale: minimo 15.694 kWh eleƩrici all’anno. 

RB.2. CARATTERISTICHE DI RECUPERO 

Il processo è tale da configurarsi nel codice R1 di cui all’allegato C parte IV del D.lg 152/06: 
UƟlizzazione principalmente come combusƟbile o come altro mezzo per produrre energia. 

RB.3. CICLO PRODUTTIVO 

Il Ɵpico ciclo a oƩo per i motori a gasolio addiƟvato con gas naturale in aggiunta all’aria 
comburente. 

RB.4. RIFIUTI PRODOTTI DALL’ATTIVITÀ IN LOCO 

Dall’analisi del processo di produzione non emerge la possibilità di generare rifiuƟ solidi specifici 
legaƟ all’aƫvità, ma solo rifiuƟ provenienƟ dalla manutenzione della linea descriƩa. 

RB.5. TIPOLOGIA DI RIFIUTI RECUPERATI 

Il biocombusƟbile gassoso uƟlizzato per il recupero energeƟco descriƩo, come previsto al punto 2 
dell’Allegato 2 Sub.1 al DM 05/02/98, è di seguito indicato: 

Tabella B1 Tipologia di gas uƟlizzato nel processo di recupero energeƟco. 

Tipologia 
Allegato 2 
SubAll. 1 
DM 5.2.98 

Codice 
Europeo 
Rifiuto in 
vigore dal 
01.01.2002 

Provenienza CaraƩerisƟche del gas 
QuanƟtà 
Massima 
(m3/anno) 

2. Biogas 19.06.99 

Fermentazione anaerobica 
metanogenica di pulper 
substraƟco o rifiuƟ a 
matrice organica in processi 
di cui al punto 15 Allegato 1 
DM 05/02/98 o da discarica. 

Gas combusƟbile avente le seguenƟ 
caraƩerisƟche: 
Metano min: 30% vol 
H2S max: 1.5% vol 
P.C.I. sul tal quale min: 12.500 kJ/Nm3 

11.300 
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RB.7. Dislocazione impianƟsƟca del processo 

Il processo di recupero descriƩo è concentrato negli spazi esterni al capannone Unità B indicaƟ 
come Linea RB nelle planimetrie allegate alla presente relazione (Cfr. Tav.N°1.3.3a-RB/14).  

PraƟcamente la linea di recupero inizia dal contatore di metri cubi di biogas in uscita dal sistema di 
filtrazione e, aƩraverso un tubo rigido a tenuta stagna di colore giallo, giunge al gruppo eleƩrogeno 
andandosi ad innestare in esso con un terminale flessibile nel sistema di aspirazione dell’aria. 
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CRITERIO DETTAGLIATO C) 

CRITERI DI QUALITÀ PER I MATERIALI DI CUI È CESSATA LA QUALIFICA DI RIFIUTO OTTENUTI 
DALL’OPERAZIONE DI RECUPERO PREVISTA 

Si descrivono ora le specifiche tecniche ed ambientali (vedi anche condizione c e d) che la sostanza che cessa 

la qualifica di rifiuto dovrà rispeƩare in linea con le norme di prodoƩo applicabili ossia:  

 Compost, ammendanƟ e substraƟ di colƟvazione: LimiƟ normaƟvi di acceƩabilità in uscita come 

Ammendante definiƟ dal D.LGS 75/2010 e s.m.i. 

 Pulper per biogas: substraƟ definiƟ dal D.LGS 75/2010 e s.m.i. 

 Biofiltri: substraƟ definiƟ dal D.LGS 75/2010 e s.m.i. 

 BiocombusƟbili legnosi: le caraƩerisƟche qualitaƟve del cippato di legno a uso energeƟco sono 

aƩualmente definite dalla norma UNI EN ISO 17225-5, che ha sosƟtuito la precedente UNIEN 14961-4 

 Oli bio-lubrificanƟ: Norma EN16807 

 Bioliquidi: D.M. 23 gennaio 2012 

 Imballaggi in legno: Norma ISPM15. Il trasporto degli imballaggi in legno è soggeƩo alla norma ISPM15 

InternaƟonal Standards For Phytosanitary Measures No. 15. Si traƩa di una regolamentazione delle 

misure fitosanitarie con l’obieƫvo di ridurre la disseminazione degli organismi nocivi da un conƟnente 

all’altro. Questa legge è applicabile agli imballaggi in legno grezzo con spessore superiore a 6 mm, 

desƟnaƟ all’esportazione fuori dalla UE. La norma ISPM15 si è resa necessaria con la globalizzazione 

dei mercaƟ, l’aumento degli scambi commerciali e il conseguente rischio di introdurre parassiƟ, inseƫ 

e infestanƟ che possono causare gravi danni alla vegetazione locale e all’ecosistema in cui gli imballaggi 

vengono introdoƫ. Ma non solo, in questo modo viene preservata anche la sicurezza di tuƩe le persone 

che verranno in contaƩo con l’imballo. Questa misura è stata decisa dalla FAO ovvero l’Organizzazione 

delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura e introdoƩa grazie all’IPPC, la Convenzione 

Internazionale per la Protezione dei Vegetali. L’IPPC è un traƩato mulƟlaterale che mira 

all’armonizzazione delle norme che regolano le importazioni che potrebbero avere un impaƩo 

potenzialmente negaƟvo su raccolƟ e foreste. Ogni Paese ha la sua versione del marchio IPPC/FAO e la 

versione italiana di questo standard è la cerƟficazione FITOK. Per essere conforme all’IPPC il pallet e gli 

imballaggi in legno sono sottoposti al trattamento HT (alta temperatura) che prevede il riscaldamento 

a 56°C (per 30 minuti) del cuore del legno. Solo a questo punto gli imballaggi possono essere identificati 

con il marchio IPPC/FAO – FITOK riconoscendoli facilmente grazie a questo logo che viene stampato in 

maniera indelebile su di essi. 
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La qualità per i materiali e i prodoƫ di cui è cessata la qualifica di rifiuto oƩenuƟ dall’operazione di recupero 

prevista sarà pari a quella funzionalmente espressa dai materiali e prodoƫ che vanno a sosƟtuire 

disƟnguendosi principalmente per il prezzo e/o l’aspeƩo esteƟco.  
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CRITERIO DETTAGLIATO D) 

REQUISITI AFFINCHÉ I SISTEMI DI GESTIONE DIMOSTRINO IL RISPETTO DEI CRITERI RELATIVI ALLA 
CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO 

Si provvede alla descrizione dei contenuƟ minimi del sistema di gesƟone, ivi inclusa la documentazione di 
monitoraggio delle caraƩerisƟche dei rifiuƟ in ingresso, di controllo del processo e delle caraƩerisƟche della 
sostanza che cessa la qualifica.  

A tal fine si allega la cerƟficazione ISO 14001 riconosciuto da un Ente Terzo indipendente. 

 

Descrizione del sistema di gesƟone (SG)  

L’azienda è cerƟficata per i seguenƟ campi di aƫvità: 

Erogazione servizi di recupero di rifiuƟ organici non pericolosi con produzione e fornitura di: ferƟlizzanƟ, 
materiali biofiltranƟ, biomasse, biogas, compost di qualità, cuoio rigenerato mediante processi di 
compostaggio, digesƟone anaerobica, traƩamenƟ biologici e meccanici. Intermediazione senza detenzione di 
rifiuƟ speciali pericolosi e non pericolosi. Realizzazione e manutenzione impianƟ energeƟci (biomassa) e/o 
gesƟone ambientale per il recupero ed il traƩamento dei rifiuƟ. 

 

Descrizione della documentazione di sistema, definizione, registrazione ed automonitoraggio 

Si impiegheranno sistemi informaƟzzaƟ per implementare le procedure e le istruzioni operaƟve; in tal modo 
si compirà automaƟcamente la registrazione delle check list di controllo delle procedure e i relaƟvi report 
periodici. A tal fine si ricorrerà a servizi in outsourcing professionali grazie ai quali si potrà rendere evidente 
che per ogni loƩo sono rispeƩate le condizioni e i criteri previsƟ per la cessazione della qualifica di rifiuto.  

Come già effeƩuato da molƟ anni dal proponente, si conƟnuerà a ricorrere a laboratori diagnosƟci 
professionali anche in relazione all’automonitoraggio. A tal proposito si adoƩerà, sia per i rifiuƟ in ingresso 
che per i prodoƫ in uscita, la tecnica RAMAN (impiegata negli aereoporƟ per il controllo istantaneo delle 
merci) e le frequenze di controllo dei rifiuƟ in ingresso (si può arrivare a controllare ogni camion in ingresso 
e/o in uscita) e dell’EoW per loƫ, in modo da idenƟficare ogni loƩo (cfr. Scheda LoƩo Out - SLO) ed i parametri 
da soƩoporre a verifica per la cessazione della qualifica di rifiuto riferendosi alla normaƟva di riferimento.  

Tali parametri sono analizzaƟ presso laboratori che applicano metodi di prova ufficiali e/o interni e/o 
normalizzaƟ e/o non normalizzaƟ adeguaƟ ai parametri ed ai limiƟ previsƟ.  

 

Le procedure minime previste sono le seguenƟ:  

- Verifica di acceƩabilità dei rifiuƟ in ingresso.  

- Monitoraggio dei parametri di processo.  

- Verifica delle specifiche tecnico prestazionali del materiale in uscita per loƫ Qualora non fosse 
possibile idenƟficare il loƩo in termini quanƟtaƟvi, si potrà anche ricorrere ad un criterio di Ɵpo 
temporale da valutare caso per caso. 

- Definizione delle metodiche di campionamento ed analisi: ai sensi delle norma EN ISO UNI 10… 

- Definizione del loƩo dell’EoW  
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- Procedura per la gesƟone e lo stoccaggio dei rifiuƟ in aƩesa di verifica della conformità per la 
cessazione della qualifica di rifiuto e dell’EoW.  [cumulo MF] 

- Procedura per la qualifica e l’addestramento del personale addeƩo all’acceƩazione e 
movimentazione dei rifiuƟ.  

- GesƟone delle non conformità sui rifiuƟ in ingresso e sul prodoƩo in uscita. 
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CRITERIO DETTAGLIATO E) 

REQUISITO RELATIVO ALLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 

Cfr. modelli di dichiarazione di conformità presentaƟ nella pagina seguente. 

Il modello di dichiarazione di conformità, soƩo forma di dichiarazione di veridicità ai sensi degli arƟcoli 
47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, aƩesta la conformità del loƩo di produzione ai fini della 
cessazione della qualifica di rifiuto.  

Come richiesto dalle LINEE GUIDA | SNPA 41/2022, la scheda di conformità conƟene le seguenƟ 
informazioni minime:  

1. Ragione sociale del produƩore  

2. Indicazione della Ɵpologia della sostanza/oggeƩo che cessa la qualifica di rifiuto  

3. Uso specifico (condizione a) previsto per la sostanza/oggeƩo che cessa la qualifica di rifiuto.  

4. Indicazione del numero del loƩo di riferimento e relaƟva quanƟficazione  

5. Riferimento dei rapporƟ analiƟci di prova per il rispeƩo degli standard tecnici, ambientali e sanitari, 
ove previsƟ. Nel caso di marchiatura CE, si allega documentazione prevista dalla norma di riferimento. 

 

Nelle pagine seguenƟ si riporta esempio di modello descriƩo preceduto da Dichiarazione SosƟtuƟva AƩo 

Notorio (DSAN) del legale rappresentante del proponente, riguardo il rispeƩo delle condizioni di 

commercializzazione del prodoƩo EOW per corrispondenza ai requisiƟ di specifico uƟlizzo richiesƟ dalla 

norma, inerente: 

 Compost/ammendante misto 

 BiocombusƟbile cippato 

 Biofiltri  

 Biolubrificante 

 Pulper substraƟco 

NB: Non si riporta eƟcheƩa relaƟva al riuƟlizzo di imballaggi recuperabili poiché essa cambierà da imballaggio 
ad imballaggio in base alle diverse Ɵpologie individuabili nei flussi presi in carico presso lo stabilimento del 
proponente.  
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CONCLUSIONI 

 

Lo scrivente, in base a quanto chiarito ed integrato, riƟene che, per il progeƩo presentato dalla ECO-
RESOLUITON SRL ai fini della autorizzazione unica ambientale AUA per la realizzazione e gesƟone 
dell’impianto di recupero rifiuƟ in Solofra (AV) come richiesto ai sensi dell’Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e smi 
nulla osta alla realizzazione dell’END OF WAST descriƩo. 

Nel ringraziare per la fiducia accordata, si redige la presente relazione rimanendo a disposizione per 
qualsiasi chiarimento e/o integrazione dovesse rendersi necessaria. 

 

Avellino (AV), 24 gennaio 2024 

 

       In Fede il Tecnico 

 

________________________ 
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Allegati:       
 

 

 

 

 

 

 
   OGGETTO:   Richiesta valutazione progetto ex art. 3 D.P.R. 151/2011 

Data richiesta: 23.12.2024 

Attività: Deposito di materiali combustibili 

Ubicazione attività: via Celentane, Comune di Solofra 

Nr./Cat. Allegato I D.P.R. 151/2011: 36.2.C; 70.1.B; 11.1.B  

Funzionario istruttore: DV arch. Michele Argenio 

Pratica VV.F.: 1010894 

 

 
Con riferimento alla istanza di cui all’oggetto ed in esito alla valutazione della documentazione tecnica 

ad essa allegata ed alla documentazione integrativa acquisita al prt. VF n. 1620 dell 22.01.2023, questo 

Comando esprime, per quanto di competenza ed ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 1° agosto 2011 n° 151, 

PARERE FAVOREVOLE di CONFORMITA’ ANTINCENDIO sul progetto  a firma del P.I. Carlo 

Clemente, a condizione che vengano attuati gli impegni assunti in fase progettuale e, comunque, le norme di 

cui al: D.M.  03.08.2015 e s.m.i.; D.M. 18.10.2019; D.M. 26.07.2022; D.M. 31.07.1934; D.lgs 81 del 

09.04.2008; alle linee guida regionali (Deliberazione n. 223 del 20.05.2018). 

 

Devono anche attuarsi le seguenti ulteriori prescrizioni: 

 
1. i percorsi di esodo interni siano individuati anche tramite segnaletica orizzontale; 

2. i luoghi sicuri, di adduzione dei percorsi di esodo, siano conformi a quanto stabilito al punto 

G.1.9 del D.M. 08.03.2015 e s.m.i. (luogo in cui è permanentemente trascurabile il rischio 

d’incendio per gli occupanti che vi stazionano o vi transitano) e al punto S.4.5; 

3. tutti gli impianti tecnici (elettrici, messa a terra, impianto idrico antincendio, …)  siano progettati 

e realizzati in conformità alle normative vigenti; 

4. siano attuate, per quanto dovuto, le prescrizioni previste dalle linee guide regionali 

(Deliberazione n. 223 del 20.05.2019 della Giunta Regionale della Regione Campania); 
5. siano richieste alle Autorità competenti le autorizzazioni previste da leggi e regolamenti vigenti e 

siano  fatti salvi i diritti di terzi. 

 

      Ultimati i lavori di realizzazione del progetto il titolare, prima dell’esercizio dell’attività, è tenuto a far 

pervenire a questo Comando la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) ai fini della sicurezza 

antincendio”, di cui all’art. 4 del richiamato D.P.R. 151/2011, corredata dell’“Asseverazione ai fini della 

sicurezza antincendio”, a firma di professionista abilitato, e della documentazione di cui all’allegato II del 

D.M. Interno 7/08/12. 

 

      Questo Comando, entro sessanta giorni dal ricevimento della S.C.I.A., effettuerà, ai sensi del comma 3 

del richiamato art. 4 del D.P.R. 151/2011, visita tecnica di controllo, volta ad accertare il rispetto delle 

prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione incendi nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza 

 

 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
COMANDO VIGILI DEL FUOCO 

AVELLINO 
Area “Prevenzione Incendi, Polizia Giudiziaria e Statistica” 

Settore “Prevenzione Incendi” 

 

                                   Al Legale Rappresentante 

                           della ditta Eco-Resolution Srl 

  via Giovanni Palatucci n. 20/A 

   83100– Avellino 

 

Alla Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale per Ciclo Integrato delle 

acque e dei rifiuti, Autorizzazioni Ambientali 

 

Al SUAP c/o Comune di Solofra 

 

    e p.c.    Al  Sig. Sindaco del  

Comune di Solofra 
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Parere di conformità antincendio attività C – apr 2016 

antincendio. Il titolare potrà richiedere copia del corrispondente verbale di visita tecnica. In caso di esito 

favorevole della visita tecnica e verificata l’idoneità della documentazione prodotta, questo ufficio 

provvederà a rilasciare il certificato di prevenzione incendi. 

 

       Per la presentazione della “Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ai fini della sicurezza 

antincendio” e dell’ “Asseverazione ai fini della sicurezza antincendio” dovranno utilizzarsi i modelli 

ministeriali, rispettivamente, PIN 2 e PIN 2.1, scaricabili anche dal sito web www.vigilfuoco.it, sezione 

“Modulistica Prevenzione Incendi”. 

 

        Per la documentazione di cui all’allegato II del D.M. Interno 7/08/2012 dovrà utilizzarsi la modulistica 

indicata nella nota del Ministero Interno – DCPREV n° 72 del 6/05/2018. 

       

 

        Il Funzionario istruttore 

   (DV arch. Michele Argenio) 

                                                                                                           IL COMANDANTE    

                                                                                                                  (D’AGOSTINO) 
                         Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge    
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